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MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI 


Atti internazionali entrati in vigore per l’Italia 
non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica 
(Tabella n. 1), nonché atti internazionali soggetti a 
legge di autorizzazione alla ratifica o approvati con 
decreto del Presidente della Repubblica (Tabella n. 2). 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Atti internazionali entrati in vigore per l’Italia non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica (Tabella n. 1), nonché 
atti internazionali soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica o approvati con decreto del Presidente della Repubblica 


(Tabella n. 2). 


Atti internazionali entrati in vigore per l’Italia non soggetti a Legge di autorizzazione alla ratifica (pubblicazione disposta ai sensi dell’art. 4 


della Legge 839 dell’11.12.1984). 


Vengono qua riprodotti i testi originali degli Accordi entrati in vigore per l’Italia entro il 15 dicembre 2012 non soggetti a Legge di autoriz- 
zazione alla ratifica ai sensi dell’art. 80 della Costituzione e pervenuti al Ministero degli Affari Esteri entro il 15 dicembre 2012. L’elenco di detti 


Accordi risulta dalla Tabella n. 1. 


Eventuali altri Accordi entrati in vigore entro il 15 dicembre 2012 i cui testi non sono ancora pervenuti al Ministero degli Affari Esteri saranno 


pubblicati nel prossimo Supplemento trimestrale della Gazzetta Ufficiale. 


Quando tra i testi facenti fede di un Accordo non è contenuto un testo in lingua italiana, viene pubblicato il testo in lingua straniera facente fede 
ed il testo in lingua italiana, se esistente come testo ufficiale, ovvero, in mancanza, una traduzione non ufficiale in lingua italiana del testo facente 


fede, se pervenuta. 


Per comodità di consultazione è stata altresì predisposta la Tabella n. 2 nella quale sono indicati gli Atti internazionali soggetti a Legge di 
autorizzazione alla ratifica entrati in vigore per l’Italia recentemente, per i quali non si riproduce il testo, essendo lo stesso già stato pubblicato nella 


Gazzetta Ufficiale (di cui si riportano, per ciascun Accordo, gli estremi). 
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TABELLA 1 


ATTI INTERNAZIONALI ENTRATI IN VIGORE PER L’ITALIA ENTRO IL 15 DICEMBRE 2012 NON 
SOGGETTI A LEGGE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA 


Data di entrata in vigore 


__ Data, luogo della firma, titolo 


RR A luo 
30 marzo 2012, Roma 


21 settembre 2012 


Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della 
Repubblica di Polonia sulle sepolture di guerra 
27 settembre 2012, New York 


27 settembre 2012 


21 |Memorandum d'intesa tra il Governo della Repubblica Italiana, il Consiglio 
dei Ministri della Repubblica di Albania ed il Governo della Repubblica! 
Ellenica sulla cooperazione in relazione al progetto di gasdotto transadriatico 
12 aprile 2012, Islamabad 


28 settembre 2012 


22|Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della 
Repubblica Islamica del Pakistan per il progetto:"Italian support to the 
Citizen Damage Compensation Programme - CDPC II. 
21 e 26 settembre 2012, Skopje 
23 
24 | Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Regno Hashemita di 
Giordania sull'esenzione dall'obbligo di visto per i titolari di passaporto 


diplomatico 
17 maggio 2012, Roma 


28 settembre 2012 


Scambio di note per l'aggiornamento degli allegati tecnici dell'Accordo sul 
reciproco riconoscimento delle patenti di guida 
2 aprile 2012, Amman 


9 ottobre 2012 


Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Sovrano Militare 
ordine di Malta concernente l'aggiornamento dello Scambio di Note dell'11 
gennaio del 1960 per la regolamentazione dei reciproci rapporti bilaterali, 
con protocollo attuativo dell'art.5 
13 novembre 2012, Kabul 


11 ottobre 2012 


Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della 
Repubblica Islamica di Afghanistan concernente il "National Solidarity 
programme (NSP III) con allegati, firmato a Kabul il 9, 12 e 13 novembre 
2012 con scambio di note emendativo del 25 e 30 novembre 2012 
30 ottobre 2012, Abidjan 


14 dicembre 2012 


29|Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della 


Repubblica della Costa d'Avorio sulla cancellazione del debito ivoriano in 
applicazione dell'intesa multilaterale del Club di Parigi, firmato ad Abidjan 


30 ottobre 2012 
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TABELLA 2 


ATTI NTERNAZIONALI SOGGETTI A LEGGE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA O APPROVA TI CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECENTEMENTE ENTRATI IN VIGORE 


Data di entrata in vigore 
19 ottobre 2012 


|. Data, luogo della firma, titolo 


24 maggio 2011, Singapore 


Protocollo aggiuntivo alla Convenzione per evitare le doppie imposizioni e perl Comunicato in G.U. n. 
prevenire le evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito e relativo] 273 del 22.11.2012 


Protocollo del 29,01,1977 


Legge n.157 del 31.08.2012 - G.U. n.214 del 13.09.2012 
16 ottobre 2008, Zagabria 


30 novembre 2012 


Comunicato in via di 
pubblicazione 


Accordo in materia di cooperazione culturale e di istruzione 


Legge n. 164 del 31.08.12 - G.U. n. 227 SO del 28.09.12 
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| SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE n 


n 


PAESE: POLONIA ] 


MATERIA: sipoliue d di guerra 


IPOSIZIONE: DEPOSITO: Busta n. 


fn . . . . _ 


TOLO: Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica 
di Polonia sulle sepolture di guerra 


IFIRMATO a: Roma il: 30 marzo 2012 


PROVV.LEG.: = G.U.: 


==s= ( ) Comunicato 6.U.: 


pri 20.09.2012 cia I 
Cèntroparte: 26.06.2012 


Riese: 27. 1:02 2012 


DURATA: illimitata 


DEN./DEC.: Si, a dodici mesi 


NOTE: 


vo: 


CLAUSOLA ENTR.VIGORE: art.15 


mt 


ADEMPIMENTI INTERNI: 
“Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di| 


ricezione della seconda delle due note con le quali le | Ratifica del Presidente della Repubblica 
Parti Contraenti si saranno comunicate l'avvenuto |5©"79 Legge di autorizzazione. 

completamento delle rispettive procedure interne 
(all'uopo previste.” | 


Lingue ufficiali: italiana e polacca 
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ACCORDO 
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI POLONIA 
SULLE SEPOLTURE DI GUERRA 


Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Polonia, di seguito 

denominati “Parti contraenti”, 

- desiderosi di onorare i soldati Caduti in combattimento e le vittime delle guerre che 
riposano sul territorio delia Repubblica Italiana e sul territorio della Repubblica di Polonia, 

- desiderosi di commemorare i soldati Caduti in combattimento e le vittime delle guerre, 
conformemente ai principi de] diritto umanitario internazionale ed, in particolare, alle 
Convenzioni sulla tutela delle vittime di guerra firmate a Ginevra il 12 agosto 1949, ed ai 
Protocolli Supplementari alle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949, Protocollo ] 
sulla tutela delle vittime dei conflitti armati internazionali Protocollo H sulla tutela delle 
vittime dei conflitti armati non internazionali, firmati a Ginevra 1°8 giugno 1977, 

hanno concordato quanto segue: 


ARTICOLO 1 
DISPOSIZIONI GENERALI 


1. Il presente Accordo regola tutte le questioni legate al rinvenimento, documentazione, 
registrazione, allestimento, cura, manutenzione e tutela dei luoghi di riposo dei Caduti o 
dei morti a causa delle guerre - Italiani sul territorio della Repubblica di Polonia e Polacchi 
sul territorio della Repubblica Italiana - nonché tutte le questioni legate all’esumazione dei 
resti delle salme e alla loro dignitosa nuova sepoltura. 


2. In sede di attuazione del presente Accordo, le Parti Contraenti rispetteranno tutte le norme 
giuridiche vigenti nei rispettivi Paesi. 


ARTICOLO 2 
DEFINIZIONI 


Ai fini dell'applicazione del presente Accordo, i termini usati sono da intendersi secondo il 
seguente significato: 


1. Italiani Caduti o morti a causa delle guerre: membri delle fonnazioni militari Italiane 
ed altre persone ad essi equiparati in virtù del diritto Italiano, nonché altre persone di 
cittadinanza italiana che sono cadute o morte a causa delle guerre sul territorio della 
Repubblica di Polonia; 


2. Tombe militari Italiane: luoghi di riposo degli Italiani, Caduti o morti a causa delle 
guerre, che si trovano sul territorio della Repubblica di Polonia; 


3. Cimiteri militari Italiani: cimiteri o parti dei cimiteri esistenti o che verranno realizzati 
sul territorio della Repubblica di Polonia, nei quali sono sepolti gli Italiani Caduti o morti 
a causa delle guerre; 
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4. Polacchi Caduti o morti a causa delle guerre: membri delle formazioni militari 
Polacche ed altre persone ad essi equiparati in virtù del diritto Polacco, nonché altre 
persone di cittadinanza polacca che sono cadute o morte a causa delle guerre sul territorio 
della Repubblica Italiana; 


5. Tombe militari Polacche: luoghi di ripaso dei Polacchi Caduti o morti a causa delle 
guerre, che si trovano sul territorio della Repubblica Italiana; 


6. Cimiteri militari Polacchi: cimiteri o parti dei cimiteri esistenti 0 che verranno realizzati 
sul territorio della Repubblica Italiana, nei quali sono sepolti i Polacchi Caduti o morti a 
causa delle guerre: 


7. Monumenti militari: monumenti in onore dei Caduti o morti in guerra, eretti nei 
Cimiteri di Guerra o nei luoghi direitamente legati ai medesimi cimiteri, che saranno 
specificati in un protocollo aggiuntivo all'Accordo. 


ARTICOLO 3 
TUTELA GIURIDICA 


Le Parti contraenti assicurano che le Tombe ed i Cimiteri militari Italiani e le Tombe ed i 
Cimiteri militari Polacchi, nonché i Monumenti militari di cui all'art. 2 del presente 
Accordo, sono tutelati dall'ordinamento giuridico dello Stato sul cui territorio si trovano. 


ARTICOLO 4 
OBBLIGHI DELLE PARTI CONTRAENTI 


1. Le Parti Contraenti garantiranno la tutela giuridica delle tombe e dei Cimiteri militari già 
esistenti o che verranno rinvenuti in seguito ed assicureranno il libero accesso ad essi. 


Le Parti Contraenti garantiranno il diritto di riposo eterno a tutti i Caduti e morti a causa 
delle guerre. 


(O) 


3. Le Parti Contraenti si adopereranno al fine di vietare la costruzione, nelle vicinanze di 
tombe e di Cimiteri militari, di manufatti a fabbricati non consoni alla dignità dei luoghi. 


4. Ciascuna Parte Contraente, d'intesa con l’altra Parte Contraente ed a proprie spese, può 
realizzare modifiche, restauri -e ristrutturazioni delle Tombe e dei Cimiteri militari, 
nonché dei monumenti militari, siti sul territorio dell’altra Parte Contraente. 


5. Il Governo della Repubblica Italiana garantisce la dovuta cura e manutenzione, a spese 
proprie, dei cimiteri e delle Tombe militari Polacche. 


6. Il Govemo della Repubblica di Polonia garantisce la dovuta cura e manutenzione, a spese 
proprie, dei cimiteri e delle Tombe militari ILaliane. 


7. Ciascuna Parte Contraente può incaricare della cura e tutela delle tombe e dei Cimiteri 
militari, nonché dej monumenti militari, siti sul territorio dell'altra Parte Contraente, il 
proprio personale addetto, retribuito a proprie spese. 
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ARTICOLO 5 
COLLOCAZIONE DELLE SEPOLTURE E DIRITTI D'USO SUI TERRENI 


1. Le Parti Contraenti assicurano il reciproco diritto all'uso gratuito dei terreni sui quali si 
trovano i] cimiteri e le Tombe militari, in quanto luoghi di riposo eterno dei Caduti o 
morti a causa delle guerre. 1] diritto d’uso così attribuito non incide sulla titolarità dei 
diritti di proprietà preesistenti. 


2. Qualora il lotto o l'area su cui è situato il Cimitero militare 0 una sua porzione, dovesse 
risultare necessario, in tutto 0 in parte, ad altri scopi o destinazioni d'uso per motivi di 
interesse pubblico dello Stato ove è situato, Ja Parte Contraente sul cui territorio si trova 
tale lotto od area è obbligata a modificarne i confini o ad indicare un altro lotto od area 
adeguati, nonché a sostenere i costi dell'esumazione, della nuova sepoltura e 
dell'allestimento del Cimitero. 


3. Le Parti Contraenti si consulteranno al fine di adottare di comune accordo le opportune 
decisioni sulle questioni riguardanti la definizione dei nuovi confini del lotto od area, 
oppure la scelta di un nuovo lotto od area destinati al Cimitero militare, il trasferimento 
dei resti delle salme, nonché le modalità tecniche di allestimento del nuovo Cimitero 
militare, incluso il trasferimento dei monumenti sepolcrali. Ogni modifica relativa ai 
confini dei lotti od aree utilizzati come Cimiteri militari verrà decisa previo accordo tra 
gli Organismi di cui all'art. 8 comma | e 2 de) presente Accordo. 


4. Qualora le Parti Contraenti decidessero che l’intera area o una parte di essa non debba 
più essere utilizzata come Cimitero militare, il diritto d'uso fino ad allora riconosciuto 
ai sensi de] presente Accordo è soggetto a decadenza immediata. 


ARTICOLO 6 
AGGREGAZIONI E ACCORPAMENTI DELLE SEPOLTURE 


I. Le Parti Contraenti hanno facoltà di porre in essere misure volte all’aggregazione ed 
accorpamento delle Tombe militari localizzate sul territorio del proprio Stato, 
esclusivamente dopo aver presentato i relativi progetti ed aver ricevuto, per le vie 
diplomatiche, l'approvazione in forma scritta dell’altra Parte Contraente. 


2. H trasferimento dei resti delle salme dei Caduti o dei morti a causa delle guerre verrà 
effettuato dai gruppi di lavoro designati dalla Parte Contraente interessata. 


3. Terminati i lavori di cui al comma 2. verrà redatto un protocollo in cui sarà specificata 
l’ubicazione precedente della ‘Tomba e quella nuova, le generalità della persona 
esumata, i dati identificativi, nonché eventuali oggetti ritrovati accanto ai resti della 
salma, che consentano il suo riconoscimento. Il protocollo costituirà il documento che 
permetterà di far pervenire alla Parte Contraente interessata gli eventuali oggetti ritrovati 
accanto ai resti della salma esumata. 


4. Qualora i Cimiteri militari già esistenti venissero meno a seguito delle trasformazioni 
infrastrutturali ed il trasferimento dei resti delle salme risultasse impossibile, ia Parte 
Contraente sul cui territorio si trovano tali cimiteri permetterà all'altra Parte Contraente, 
SU sua richiesta ed a sue spese, la creazione di opere commemorative, in una forma che 
risulti dignitosa ed adepnata al ricordo dei Caduti. Qualora a tale scono si rendesse 
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necessaria l'acquisizione di diritti su aree o lotti o diritti di accesso ad essi, ovvero 
ottenimento di permessi o autorizzazioni da parte delle Autorità locali, le Parti Contraenti 
assicureranno la reciproca assistenza nella presentazione delle necessarie domande, nella 
realizzazione del progetto e nell'allestimento del luogo di commemorazione. 


ARTICOLO 7 
RINVENIMENTO NEI CIMITERI MILITARI DI SEPOLTURE DI CADUTI DI 
ALTRI PAESI 


Qualora nei Cimiteri militari Italiani o in quelli Polacchi, oltre alle Tombe militari Italiane © 
Polacche, venissero rinvenute anche sepolture di Caduti o morti a causa delle guerre di altri 
Stati, le Parti Contraenti prenderanno in esame la situazione per decidere di comune intesa le 
azioni da intraprendere per la tutela e la cura delle dette sepolture. 


ARTICOLO 8 
ORGANISMI INCARICATI DELL'ATTUAZIONE DELL'ACCORDO 


I. lt Governo della Repubblica Italiana affida l'attuazione degli obblighi risultanti dal 

presente Accordo ed ogni attività ad esso correlata al Commissariato Generale per le 

. Onoranze Caduti in Guerra (Komisariat Generalny ds Pamieci Poleglych na Wojnie) 
con sede a Roma. 


2. Il Governo della Repubblica di Polonia affida l’attuazione degli obblighi risultanti dal 
presente Accordo ed ogni attività ad esso correlata a Rada Ochrony Pamieci Walk i 
Meczerstwa (Consiglio per Commemorazioni di Combattimenti e Martirio) con sede a 
Varsavia. 


3. La realizzazione del presente Accordo può essere affidata ad un altro Organismo, previa 
comunicazione all'altra Parte Contraente per via diplomatica. 


ARTICOLO 9 
MODALITA PER PROCEDERE ALL’ESUMAZIONI 
E PER IL TRASPORTO DELLE SPOGLIE 


1. Le esumazioni ed il trasporto dei resti mortali dei Caduti o morti a causa delle guerre, dal 
territorio di una Parte Contraente al territorio dell’altra Parte Contraente, saranno oggetto 
di consultazioni tra le Parti Contraenti ed ogni decisione verrà presa di comune accordo 
tra le Parti Contraenti. 


2. Il consenso delle Parti Contraenti è necessario anche per le richieste finalizzate 
all’esumazione e trasporto dei resti mortali dei Caduti o dei morti a causa delle guerre, 
verso i Paesi terzi. 


3. Tutti i costi e le spese per le esumazioni, il trasferimento ed il trasporto all’estero dei resti 
delle salme dei Caduti o dei morti a causa delle guerre, verranna a gravare sulla Parte 
Contraente richiedente. 


4. Le esumazioni, il trasferimento ed il trasporto dei resti delle salme dei Caduti o morti a 


causa delle guerre, verranno effettuati da addetti specializzati sotto il diretto controllo 
degli Nroanismi di cui all'Articolo 8 del presente Accordo. 
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ARTICOLO 10 
SCAMBIO DI INFORMAZIONI E DATI 


}. Le Parti Contraenti si impegnano a scambiare ogni informazione in loro possesso 
relativamente all'ubicazione delle Tombe e dei Cimiteri militari. al loro numero e 
dimensioni, nonché alle generalità dei Caduti o morti a causa delle guerre, indispensabili 
alla loro identificazione. 


2. Le Parti Contraenti forniranno ogni possibile supporto agli Orgamismi di cui all’Articolo 
8 del presente Accordo e con particolare riguardo all'accesso ai documenti sui Caduti o 
morti a causa delle guerre, in possesso delle relative Autorità. 


ARTICOLO 11 . 
ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA 


]. AI fine dell'attuazione degli obblighi risultanti dal presente Accordo, gli Organismi 
definiti all’ Articolo 8 possono, d’intesa con l’altra Parte Contraente, inviare sul territorio 
del’altro Stato i propri rappresentanti e specialisti. Si ammette la possibilità di allestire 
uffici necessari all’efficiente realizzazione delle attività risultanti dal presente Accordo. 


2. 1 programmi di lavoro vengono concordati tra gli Organismi definiti all'articolo 8 del 
presente Accordo. 


3. Ciascuna delle Parti Contraenti ha il diritto, senza precedente notifica, di controllare 
l’attività dei rappresentanti e degli specialisti dell’altra Parte Contraente. 


ARTICOLO 12 
CENSIMENTO DEI CADUTI E DEI LUOGHI DI SEPOLTURA 


I. Gli Organismi definiti nell'articolo 8 del presente Accordo redigeranno l’elenco dei 
Cimiteri e delle Tombe militari, nonché dei luoghi di commemorazione e monumenti in 
memoria dei Caduti o dei morti a causa delle guerre, localizzati sul territorio del proprio 
Stato. 


2. L'elenco di cui al comma 1 del presente articolo sarà un documento aperto, aggiornato 
dagli Organismi di cui all’Articolo 8 del presente Accordo, man mano che verranno 
rivelati e ritrovati nuovi luoghi di riposo e di commemorazione. 


ARTICOLO 13 
OPERE DI MANUTENZIONE E CURA DEI CIMITERI MILITARI 


Gli Organismi di cui all'Articolo 8 del presente Accordo sono autorizzati a svolgere, previo 
consenso dell'altra Parte Contraente, ogni opera di manutenzione, cura ed edilizia sui 
Cimiteri militari, compresa la costruzione di infrastrutture adeguate al loro utilizzo. 
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ARTICOLO 14 
CONSULTAZIONI ED INTRODUZIONE DI MODIFICHE ALL'ACCORDO 


Eventuali divergenze o controversie in merito all’interpretazione o all'applicazione del 
presente Accordo verranno risolte mediante consultazioni tra Je Parti Contraenti. 


I] presente Accordo può essere modificato in qualsiasi momento. mediante scambio di 
note. Le modifiche così concordate entreranno in vigore con le procedure di cui 
all'articolo 15 del presente Accordo o sulla base di una diversa procedura scelta e 
concordata tra le Parti Contraenti. 


ARTICOLO 15 
DURATA, APPROVAZIONE E DENUNCIA DELL'ACCORDO 


I. Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di ricezione della seconda delle due note 
con Je quali Je Parti Contraenti sì saranno comunicate l’avvenuto completamento delle 


rispettive procedure interne all'uopo previste. 


2. 1) presente Accordo avrà durata illimitata. Esso potrà denunciato da ciascuna Parte 
Contraente mediante notifica per le vie diplomatiche. In tal caso l'Accordo cesserà i suoi 
effetti decorsi dodici mesi dalla data di ricezione della nota di denuncia. 


In fede di che, i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, 
hanno firmato il presente Accordo 


Fatto a in due esemplari, 
ciascuno in lingua italiana e polacca, entrambi i testi facenti ugualmente fede. 


Per il Governo Per il Governo 
della Repubblica Italiana della Repubblica di Polonia 
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DPT-II-37/1/09/12/095864/MC/83 


Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia presenta 
i suoi complimenti all’Ambasciata d’Italia a Varsavia ed ha l’onore di informare che 
la Parte polacca ha portato al termine [e procedure legali interne, indispensabili per 
l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica di Polonia e il 
Governo della Repubblica Italiana sulle tombe di guerra, firmato a Roma il 30 marzo 
2012. 

Allo stesso tempo il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di 
Polonia desidera menzionare che secondo l’articolo 15 voce 1 dell’Accordo 
soprannominato, esso entrerà in vigore il giorno del pervenire dell’altra delle due 
note, nelle quali si informa sull’adempimento dalle Parti alle procedure legali 
interne, indispensabili per l’entrata in vigore di esso. 

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia si avvale 
dell’occasione per rinnovare all’ Ambasciata della Repubblica Italiana a Varsavia 


i sensi della sua alta stima. 


Varsavia, 26 giugno 2012 


Ambasciata 
della Repubblica Italiana 
a Varsavia 
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DPT-{II-37/1/09/12/09526 4 /MC/83 


Ministerstwo Spraw Zagranicznych Rzeczypospolitej 
Polskiej przesyta wyrazy szacunku Ambasadzie Republiki Wloskiej 
w Warszawie i ma zaszezyt poinformowaé, ze Strona polska 
zakoriczyia wewnetrzne procedury prawne, niezbedne do wejScia 
w zycie Umowy miedzy Rzadem Rzeczypospolitej  Polskiej 
a Rzadem Republiki Wloskiej o grobach wojennych, podpisanej 
w Rzymie dnia 30 marca 2012 roku. 

Jednoczesnie Ministerstwo Spraw = Zagranicznych 
Rzeczypospolitej Polskiej pragnie nadmienié, Ze w mysl 
artykulu 15 ustep Il wyzej wymienionej Umowy, wejdzie ona 
w Zycie z dniem otrzymania pozniejszej z not, zawiadamiajacych 

x o dopelnieniu przez Strony wewnetrznych procedur prawnych. 
niezbednych do jej wcjfcia w Zycie. 

Ministerstwo Spraw Zagranicznyech  Rzeczypospolitej 
Polskiej korzysta z okazji aby ponowié Ambasadzie Republiki 
Wloskiej w Warszawie wyrazy wysokiego powaZania. } 


i 
o 


Warszawa, dnia 1A ezerwca 2012 roku. 


CISTOTR 
Pei RA 


Dei Min, 
Pai RAW 
Za ea TA 


Ambasada 
Republiki Wloskiej 
w Warszawie 
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AMBASCIATA D'ITALIA 


Di ° af ui SI 'efe; 
L’AMBASCIATORE NOTA VERBALE i 


L'Ambasciata d’Italia a Varsavia presenta i suoi complimenti al Ministero 
degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia e, con riferimento alla Nota Verbale 
DPT-1II-37/1/09/12/095864/MC/83 del 26 giugno 2012, ha l’onore di informare 
che la parte italiana ha provveduto a portare a termine le procedure interne di 
ratifica ai fini dell'entrata in vigore dell'Accordo tra il Governo della Repubblica 
Italiana ed il Governo della Repubblica di Polonia sulle sepolture di guerra, 
firmato a Roma il 30 marzo 2012. 

Conformemente all’art. 15 voce 1 dell’Accordo in parola, lo stesso entrerà 
dunque in vigore al momento della ricezione da parte polacca della presente Nota 


Verbale. 


L’Ambasciata d'Italia a Varsavia si avvale dell'occasione per rinnovare al 


Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia i sensi della sua più alta 
[A 


Pa 


È ATA 


considerazione. 0; 


Varsavia, 20 settembre 2012 


AMBASCIATA D'ITALIA 
CANCELLERIA CONSOLARE 


Per copia conforme alloriginale 

Varsavia, 9,0 08/242 
MINISTRY OF FOREIGN AFFAIRS 
OF THE REPUBLIC OF POLAND 
WARSAW 


Cancelliere Amministrativo 
Vincenzo Domenfco Lavini 


SO 


25-2-2013 Supplemento ordinario n. 14 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 47 


(ttumaczenie grzecznosciowe) 


Nota werbaina N° Li ) °, 


Ambasada Wloch w Warszawie przesyia wyrazy szacunku Ministerstwu Spraw 
Zagranicznych  Rzeczypospolitej Polskiej i, w odniesieniu do noty werbalnej DPT-III- 
37/1/09/12/095864/MC/83 z dnia 26 czerwca 2012 roku, ma zaszezyi poinformowaé, ze strona 
wioska podjeta odpowiednie kroki aby zostaly zakoriczone wewnetrzne procedury ratyfilkacyine 
umozliwiajace wej$scie w Zycie Umowy miedzy Rzadem Republiki Wiloskiej oraz Rzadem 
Rzeczypospolitej Polskiej dotyezacej grobéw polegiych lub zmartych wskutek wojen, podpisanej w 
Rzymie w dniu 30 marca 2012 roku. 


Zgodnie z art. 15 tejze Umowy, wejdzie ona w zycie po otrzymaniu przez strone polska 
niniejszej noty werbalne. 


Ambasada Wioch w Warszawie korzysta z okazji by ponowié Ministerstwu Spraw 
Zagranicznych Rzeczypospolitej Polskiej wyrazy swojego najwyzszego szacunku. 


Warszawa, dn. 20 wrze$nia 2012r. 


AMBASCIATA D'ITALIA 
CANCELLERIA CONSOLARE 


Ministerstwo Spraw Zagranicznych Per copia conforme filoriginale 
Rzeczypospolitej Polskiej Varsavia, 90/09 (LAZ 
Warszawa 


* Cancelliere Amminjstrativo 
(Vincenzo Domenjlo Lavini) 
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DPT 37/1/09/12/MZ/139284/121 {ut alt 


Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia 
presenta i suoi complimenti all’Ambasciata della Repubblica Italiana 
a Varsavia ed ha l’onore di confermare il ricevere il 21 settembre 2012 
della nota dell'Ambasciata numero 2700 del 20 settembre 2012, che 
informa sull’adempimento alle esigenze interne legali indispensabili per 
l’entrata in vigore dell'Accordo tra il Governo della Repubblica di Polonia 
e il Governo della Repubblica Italiana sulle tombe di guerra, firmato 
a Roma il 30 marzo 2012. 

Allo stesso tempo, conformemente all’articolo 15 voce 1 
dell’ Accordo, esso è entrato in vigore il 21 settembre 2012. 

i Ministero degli Afani Boeri della Repubblica di Polonia zi 
avvale dell'occasione per rinnovare all’Ambasciata della Repubblica 


Italiana i sensi della sua alta stima. 


Varsavia, 27 settembre 2012 


Ambasciata 
della Repubblica Italiana 
a Varsavia 
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dm ff 


DPT 37/1/09/12/MZ/ 3324 |AXA 


Ministerstwo Spraw Zagranicznych Rzeczypospolite) Polskiej 
przesyta wyrazy szacunku Ambasadzie Republiki Wioskiej 
w Warszawie i ma zaszezyt potwierdzié otrzymanie w dniu 
21 wrzesnia 2012 roku noty Ambasady numer 2700 z dnia 
20 wrzesnia 2012 roku, informujace] o spelnieniu wewnetrznych 
wymogòw prawnych niezbednych do wejscia w Zycie Umowy 
miedzy Rzadem Rzeczypospolitej Polskiej a Rzadem Republiki 
Wioskiej o grobach wojennych, podpisanej w Rzymie dnia 
30 marca 2012 roku. 

Tym samym, zgodnie z artykutem 15 ustep 1 Umowy, weszia 
ona w Zycie w dniu 21 wrzesnia 2012 roku. 

Ministerstwo Spraw Zagranicznych Rzeczypospolitej Polskiej 
korzysta z okazji, aby ponowié Ambasadzie Republiki WiIoskiej 


wyrazy wysokiego powazania. 77 4. 


Warszawa, dnia X 7 wrzesnia 2012 roku 


cia 


i Sa 


eg 
sat ® 
eo è, 


Ambasada 
Republiki Wloskiej 
w Warszawie 
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(FIRMA: New York, 27.09.2012 | 


- |ENTRWVIGORE: alla firma 


drr_r—r—————Ò——,. sa ss REA E ELIA RAI 


IN VIGORE: o 
27.09.2012 


x rr  { urti pitt 
DEPOSITO: i 


tra il Governo della Repubblica italiana, il Consiglio dei Ministri 
della Repubblica di Albania ed il Governo della Repubblica ellenica sulla cooperazione in relazione al 
progetto di gasdotto transadriatico 


| FIRMATO a: NEW YORK 


Comunicato G.U.: 


Controparte: 
| Ricezione: (Tabella II: ) 


ENTR.VIGORE: ÈÙ{0D®{TADEMPIMENTI INTERNI: NESSUNO 
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MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 
BETWEEN 
THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC 
THE COUNCIL OF MINISTERS OF THE REPUBLIC OF ALBANIA 
AND 
THE GOVERNMENT OF THE HELLENIC REPUBLIC 
ON COOPERATION IN RELATION TO THE TRANS ADRIATIC PIPELINE PROJECT 


The Government of the Italian Republic, the Council of Ministers of the Republic of Albania and 
the Government of the Hellenic Republic hereinafter referred to as the Parties: 


(1) Understanding that Trans Adriatic Pipeline AG (TAP) is a joint venture company owned 
by a number of multinational energy companies and that TAP wishes to construct and 
operate the Trans Adriatic Pipeline Project (the TAP PROJECT), a cross-border 
interconnector pipeline originating in the Hellenic Republic and designed to transport natural 
gas through the Hellenic Republic to the Italian Republic via the Republic of Albania; 


(2) Pointing out that a Turkey-Greece cross-border gas Interconnector pipeline (ITG) has 
already been in operation since 2007; 


(3) Underscoring that the TAP Project has been recognized as a "Project of Common 
Interest" in Decision 1229/2003/EC of the FU Parliament and the Council under the 
European Union's Trans European Energy Network (TEN-E) guidelines as a "natural gas 
pipeline to transport natural gas imported from the Caspian Sea region, Russia, or the 
Middle East, connecting Italy and the south-east European energy markets"; 


(4) Acknowledging that in view of the schedule for the production of first gas from the Shah 
Deniz Phase II project in Azerbaijan (Shah Deniz) the development of the TAP Project 
should progress in a coordinated and timely manner; 


(5) Noting that on 10 February 2012 the Consortium selling Shah Deniz Phase II gas 
declared to continue negotiations with TAP on an exclusive basis as the transportation route 
of choice to deliver gas to markets in Italy and, potentially, in the crossed Countries and 
other South East European energy markets, with a final decision to be taken mid-2013; 


(6) Acting within the framework of the existing treaty obligations of the Parties in the energy 
field, including the Energy Charter Treaty and the Energy Community Treaty; 


(7) Noting that Italy and Albania have signed an Agreement on the development and 
integration of the electricity and gas systems, done in Tirana on 10 March 2009; 


(8) Considering that the development and interconnection of natural gas transport systems 
will enhance security of natural gas supply. availability and diversification of routes and 
sources of supply of natural gas; 
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NOW, THEREFORE, the Parties hereby agree the following: 


1. The Parties confirm that it is their intention to cooperate to enable the development and 
implementation of the TAP Project by providing non-discriminatory legal and regulatory 
conditions for the implementation of the TAP Project, according to the EU regulations and 
taking into account the EU acquis where applicable. 


2. The Parties agree that their competent entities will jointly evaluate the application for the 
exemption from the requirements established under the relevant European and national 
legislations relating to the TAP Project, filed by TAP AG to the Italian, Albanian and Greek 
authorities, taking into account the results of the “market test” performed in agreement with 
the EU regulations established in Directive 2009/73/CE. 


3. This Memorandum of Understanding will enter into force on the date of its signature. 


Done in New York on/4 September 2012 in three copies in the English language. 


For the Government of the For the Council of Ministers of Fpr thè Government of the 
Italian Republic the Republic of Albania Hellenic Republic 


Giulio Terzi di Sant’ Agata 
Minister of Foreign Affairs M 


hus . 


ister of Foreign Affairs til der of Foreign Affairs 
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SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE 


PAESE: PAGSTANI 


MATERIA: OOPERAZIONE 


DEPOSITO: Busta n, 


Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica 
Islamica del Pakistan per il Progetto: “Italian Support to the Citizens Damage 


Compensation Programme - CDCP II. 
FIRMATO a: Islamabad il: 12.04.2012 


PROVV.LEG.: = G.U.: 


NOT. ( ) Comunicato G.U.: 


Italia: 24.07.2012 (Tabella II: ) 
Controparte: 28.09.2012 


ali notifiche. 


DURATA: fino alla durata del credito di aiuto. 


DEN./DEC.: 

INQTE: 

VD.: 

rr, -fP—T__T1gi ti 

CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. 14 ADEMPIMENTI INTERNI: 


“Ciascuna Parte notificherà..il completamento Ratifica presidenziale senza 
delle formalità richieste..per l’entrata in > ‘i P 
vigore..Questo Accordo entrerà in vigore alla provvedimenti interni 
data di ricezione dell'ultima di tali notifiche.” 


| OT 


Lingue ufficiali: inglese 


Uff.negoziatore: DGCS - V | 
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6511/P/ 252 228 
Ministero degli Affari CAsteri 


Il Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi complimenti all’ Ambasciata della Repubblica 
Islamica del Pakistan ed ha l’onore di riferirsi all'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana 
ed il Governo della Repubblica Islamica del Pakistan per il progetto “Italian Support to the Citizens 
Damage Compensation Programme — CDCP II”, firmato a Islamabad il 12 aprile 2012. 


Il Ministero degli Affari Esteri ha l’onore di accusare ricezione della Nota Verbale di 
codesta Ambasciata n. 5(21)Eur-1/10, del 28 settembre 2012 con la quale codesta Ambasciata ha 
effettuato la notifica ai sensi dell’art. 14 del suddetto Accordo. . 

Poiché questo Ministero degli Affari Esteri ha già effettuato la propria notifica con Nota 
Verbale n. 6511/191774 del 24 luglio 2012, l'Accordo e’ entrato in vigore il 28 settembre 2012, 
conformemente all’art. 14 dello stesso. 


Il Ministero degli Affari Esteri si avvale dell’occasione per rinnovare all’ Ambasciata della 


Roma, lì 1 7 OTT. 208. 


All’ Ambasciata della Repubblica Islamica del Pakistan " 
Via della Camilluccia, 682 
00135 ROMA è 
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Government of Pakistan 
Ministry of Economic Affairs & Statistics 
Economic Affairs Division 


Deputy Secretary (PC) No, 5(21)Eur-1//10 
Islamabad, 28) September 2012 


SUBJECT: ITALIAN SOFT. LOAN_ OF_€57.75 MILLION FOR_ CITIZENS 
DAMAGE COMPENSATION PROGRAMME (CDCP) I 


Reference the subject above. 


2. It is informed that the Inter-Government Agreement signed between the 
Government of Pakistan and the Government of Italian Republic on April 12, 2012 for 
€57.75 million support for CDCP-Il has been ratified by the Cabinet in its meeting held on 


September 26, 2012. 
30 Amj pr) 


(DR. IFTIKHAR AMIAD) 
Deputy Secretary . 
(ffni*s Division 


Mr. Domenico Bruzzone Economic. ra DIVISI 

4 è A Government oi Pakistan 
Director Overseas Technical Unit (UTL) Islamabad 
Embassy of Italy 


Diplomatic Enclave, G-5 
Islamabad 
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6511/494794 


NOTA VERBALE 


Il ‘Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi complimenti all'Ambasciata della 
Repubblica Islamica del Pakistan ed ha l'onore di riferirsi all'Accordo tra il Governo della 
Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica Islamica del Pakistan per il progetto 
“Italiam Support to the Citizens Damage Compensation Programme — CDCP Il”, firmato a 
:ilstamabad il 12 aprile 2012. 


Il Ministero degli Affari Esteri ha l'onore di notificare con la presente, ai sensi 
dell'articolo 14 dell'Atto internazionale sopra citato, che da parte italiana sono state portate a 
termine le procedure richieste dall'ordinamento interno per l'entrata in vigore dell'Accordo 
stesso. 


Conformemente al suddetto articolo, l'Accordo entrerà in vigore alla data di ricezione 
dell’uttima notifica con cui le Parti si saranno comunicate ufficialmente il completamento delle 
rispettive procedure di ratifica. 


ll'Ministero degli Affari Esteri ha l'onore di chiedere cortesi notizie in merito allo stato 
delle procedure interne da parte pakistana e si avvale dell'occasione per rinnovare 
all'Ambasciata _della_ Repubblica Islamica del Pakistan gli atti della sua più alta 


g% 


All'Ambasciata della Repubblica Islamica del Pakistan 
Via della Camilluccia, 682 
00135 - ROMA 
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AGREEMENT 

‘between 
TRE GOVERNMIENT:-OF THE ITALIAN REPUBLIC 
and 
THE :GOVERNMENT OF THE TSLAMIC REPUBLIC-OF PAKISTAN 
for:the Project 
«ITALIAN SUPRORT TO THE:CITIZIENS DANA GECOMPENSATION PROGRAMME- 

CHCP I” 


The Government of the tralian Republic and the Government of the Islamic Republic of Pakistan. 
hereinafier referred to ‘as the “Parties”, have decided 10 enter into this Agreement, hereinafier 
teferred to as the “Agreement”, for implementation of the Project “ITALIAN SUPPORT TO THE 
CITIZENS DAMAGE COMPENSATION PROGRAMME - CDCP Il”, hereinafter referred 10 as 


the “*Projecf”. 


WHEREAS the Government of the Italian Republic (hereinafter referred fo as the 
*GoTIR”) on the occasion of the visit to Pakistan ofthe Italian Foreign Affairs 
Minister im November 2010, announced its commitment ito support the 
«Government of the Islamic Republic of Pakistan (hereinafier referred to as 
‘the “GoP”) efforts to mitigate the effects of the 2010 floods that ‘affected 
over 20 million people and created a massive recovery need in the Country; 

WHEREAS considermg that due tothe huge economic effori associated with the recovery 
and reconstruction of livelihoods and infrastructure damaged by the fioods. 
the GoP requested the International Donor Community to provide additional 
resources and technical expertise in order to cover the financial gap of the 
-CDCP I; 

WHEREAS on November 11, 2010 the GoP officialiy requested the GoIR to support the 
seCond phase of its Citizen's Damage Compensation Programme (CDCP 11) 
thathas been designed for providing cash to flood-affected households: 

WHEREAS a Memorandum of Understanding (hereinafier referred to as the “MoU”) has 
been agreed between the Donors and the GoP establishine genera) criteria for 
coordination and support modalities ofthe CDCP Il; 


WHEREAS the GoIR intends to participate in the afore mentioned MoU once the present 
i Agreement las been signed; 
WHEREAS on July 25, 2011 the Board of Directors for Development Cooperation of the 


Italian Ministry of Foreign Affairs approved a Project called “ITALIAN 
SUPPORT. TO. THE CITIZENS DAMAGE COMPENSATION 
PROGRAMME - CDCP IT" (hereinafier referred to as the “Project") in the 
form of a sofi loan of up to Euro 37,750.000.00 in support of CDCP II. 


The Parties hereby agree to implement the Project according to the following: 


Servizio del Contenzio 
e dei Trpiy! 


per chpia conforme - Z 
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CLAUSE 1 
PARTS AND DEFINITIONS 
This Agreement consists of 14 Clauses and of the following 6 Annexes: 


Amnex]: ‘WB CDCP Il Project Document (the Programme). 

Annex2: World Bank's “Guidelines: Procurement of Goods, Works. and Non- 
‘Consulting Services under IBRD Loans and IDA Credits & Grants January 
2011”; “Guidelines: Selection and Employment of Consultants under IBRD 
Loans.£& IDA Credits & Grants by World Bank Borrowers January 20113: 
“Rapid response to Crises and Emergencies: streamlined Procurement 
Procedures. guidance to World Bank staff, 2011”. 


Annex3: the CDCP 1! Donors Memorandum of Understanding. 
Aunex4: Procurement table for tied component. 
Ammex3: Eligibility Criteria, Ethical Ciauses, Contract General Principles. 


Annexé: ‘Operational Manual for the CDCP II 


The above-mentioned Annexes shall be considered an essential and substantial part of the 
A greement. 


Words and acronyms mentioned in the Agreement have the following meaning: 


TAGREEMENT The present Agreement, the preambie and the anmnexes hereto forming 
| an integral part thereof 

| BORROWER Government of Pakistan 
| CDCP.II | Citizen Damage Compensation Programme (CDCP) Phase Il ofthe | 
GoP 


EAD Economic Affairs Division ofthe Ministry of Finance of Pakistan 
| FINANICAL | Agreement between 1AB, Italian Financial] Institution, acting as the 
«CONVENTION Lender's Agent and the Borrower with a purpose of implementation of 
| this Agreement 
GolR The Govermment of the Italian Republic 
i GoP l The Government of the Islamic Republic of Pakistan 
GRACE PERIOD | The period beginning on the date on which the first instalimem ofthe 


Soft Loan is credited on the Nostro Account and during which no 


repayment is vet due 


[GRANT { The amount granted by the Italian Government to the GoP for | 


supervision and technical assistance activities 


"TAB TThe Italian Agent Bank, responsible for the management of the 
I Financial Convention to be signed with the GoP for the Project 
ITALIAN EMBASSY The Embassy of the Italian Republic in the Islamic Republic of 


Pakistan 
ITOCAL BANK The Bank selected by the GoP with which the Assignment Account | 
shall be opened 
LOAN The Soft Loan granted by the GoIR to the GoP 


Monitoring & Evaluation 
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: MoF The Ministry of Finance of Pakistan | 

i MoU The Memorandum of Understanding agreed between the GoP and the | 
» _| Donors for the CDCP Il Î 

| MAE-DGCS The Ministry of Foreign Affairs ofthe Italian Republic-Directorate | 

| «General for Development Cooperation 

! PARTIES ‘Collectively, the GoIR and the GoP | 

i PROJECT T The support projeci to the CDCP Îl funded by the GoIR 


The fund that IAB, in compliance with authorization issued by the 
I i Ministry of-Economy and Finance and upon the proposal of the 
Ministry of Foreign Affairs of the GoIR, will grant on the terms and the 
conditions provided for in the Clause 8 of this Agreement 

NOSTRO ACCOUNT | Nostro Account means the interest bearing designated Nostro Account . 
ofthe State Bank of Pakistan maintained with National Bank of 
Pakistan, Frankfurt, Germany and denominated in Euro. wherein {AB 
| will make Euro disbursements 


ASSIGNMENT Assignment Account means a Cabinet Division level donor-designated. 
ACCOUNT non-lapsable, non-interest bearing account open by the Cabinet Î 
| Diviston whergin local currency equivalent of [AB ‘s Euro 


| | disbursement will be made by the State Bank of Pakistan 


rtl io et To’ rr’ i 
UTL | The Development Cooperation Office of the Italian Embassy in 
j Islamabad | 


WB | World Bank 


CLAUSE 2 
PROJECT DESCRIPTION 
The Projeci consists of-providing assistance to the 2010 fioods affected Pakistani population. The 
uss ofthe Italian contribution to the CDCP Il shall be managed by the GoP generally following the 
same rules and regulations described in the Project Document of the WB, unless differently stated 


in the Present Agreement. 


99% of the total soft loan amount is untied; the remaining 1% is tied and shall be used for 
procurement of goods and/or services of Italian origin. 


CLAUSE 3 
INSTITUTIONS AND BODIES INVOLVED IN THE IMPLEMENTATION OF THE 
PROJECT 
The main Institutions and Bodies involved im the implementation of the Project are: 


For the GoP: 


ì. On behalf of the Islamic Republic of Pakistan. Economic Affairs Division, acting as 
Pakistani borrower and counterpart for this Agreement ensuring that all Pakistani bodies 
involved fulfili their obligations; 
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ii. the EAD of the MOF, acting .as the main counterpani of the International Donor.Community 


for Development Cooperation issues: 

ii, the:Cabinet Division. acting as Executing Body of the Project; 

iv. he National Database and Registration Authority-NADRA Land the Provincial Disaster 
Management Authorities acting as technical assistance and supporting partners of the 


«Cabinet Division. 
For the GoIR: 


Ì. DGCS, acting as Italian counterpari for this Agreement ensuring that ali Italian ‘bodies 
involved fulfil! their obligations; 

ii. LAB, actine as the Lender and signatory for the Italian side of the Financial Convention, 
designated by the GoIR t0 provide and manage the soft loan, including disbursements and 
collection ofrepayments from the Pakistani Government, 

iii. ‘Italian Embassy, also acting as part of the DGCS Project control system supported by the 
Italian Cooperation Office (Local Technica] Unit-UTL). 


*CLAUSE 4 
«OBLIGATIONS:0F THE ITALIAN GO VERNMNENT 
The GolR engages itself in: 


Ì fulfiilmg.allthe.obligations derivino from-this Agreement and from the MoU; 
‘providing a soft loan up t0 maximum of Euro 57,750,000.00 to be utilized for financing the 


activities ofthe Projeci. 


Il. 


CLAUSE 5 
OBLIGATIONS OF THE PAKISTANI SIDE 
The GoP engages itself in fulfilling all the oblifations deriving from the present Agréement, in 


particular: 

I, Ensuring that mandatory preconditions to disbursement from the soft loan set forth im the 
MoU are fulfilled; 

Ii. Ensuring the correct implementation of the Project according to the provisions of the 
present Agreement as well as those of the MoU and being responsible of the use of the soft 
loan: i 

ili. As stated in the MoU, carrying out regular operationa! audits of the CDCP 11 thiough an 


independent consulting firm agrecable to the DGCS, in order to review the Project 


performance: 
iv, Ensuring that appropriate fiduciary and administrative practices. and institutional 
arrangements are adopted to ensure that the proceeds of the soft loan are used only for the 


purposes for which the soft loan was granted: 


Vv. Ensuring that the Executing Bodies of the Project wi}l comply with the present agreement. 
vÌ. Ensuring that DGCS and Italian Embassy personne] will have access through the 


Government of Pakistan to the project areas and to the Project technical documentation in 
order ta allow for contro), monitoring and evaluation activities. 


25-2-2013 
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‘CLAUSE 6 
LEMENTATION, MONITORING AND AUDITING 


Immediatelv after the signature of this Agreement, GoP and the 1AB shall enter into a Financial 
Convention relating to the whole amount of the Project to be financed under the Italians sofi loan. 
Pursuant to the present Agreement the Financial Convention shall provide the legal framework 
between the Lender and the Borrower and shall specify the procedures for the disbursement and 


repayment of the soft loan. 


i. The soft loan shall be disbursed according to the same funds flow mechanism in place for 
the release of the World Bank contribution to the CDCP II, after the entrv into force of the 
present Agreement as per Clause 14 of the present Agreement bv the IAB in consecutive 
cash transfers and deposited in Nostro Account and equivalent deposit of local currency by 
‘the State Bank of Pakistan into the Assienment Account. The disbursement by 1AB of cash 
transfers will take place in principle, in accordance with paragraph 18 of the MoU signed 
between the Donors i.e. but not exceeding the amount of 15 million Euro each. After the 
entering into force of this Agreement and of the Financial Agreement, as well as after the 
saccomplishment of the preconditions for disbursement of cash transfers set forth in the 
MoU. the GoP shall request to the 1AB 10 transfer the first quota into the Nostro Account. 


dl. Subsequent transfers will be settled by IAB upon receipt and approval by 1AB and DGCS of 


the relevant Interim Financial] and Narrative Reports as well as. once available. of the 
Consolidated Audit Report(s) submitted by the GoP, regarding the receipts and expenditures 
incurred under the CDCP 1]. Once the cumulated pavments from the Italian Sofi Loan will 
be equal or will exceed 28,000,000.00 Euro, the first subsequent payment shall take place 
only after the approva] by MAF-DGCS of the Consolidated Audit Report and the approval 
by MAE-DGCS of a specific audited financial report on the use of the previousiv 
transferred tranches prepared by a private, qualified Auditing Company accordine to 
international standards and paid with the procseding of the untied quota-of the Italian sof 
loan. Amounts not approved by MAE-DGCS and the JAB will be deducted from the 
subsequent cash transfer. 


The Soft Loan financing is divided in two main Components according to the component table 
showed here below: 


the untied quota of the soft loan (99% of the total amount), will be managed by the GoP for 
providing cash transfers to eligible flood affected households under the CDCP Il, with the 
same procedures applied in managing the approved IDA grant for the same purpose and 
according to ANNEX 2. as well to procure financial auditing services to be provided by a 
private. qualified Auditing Company; 

the tied amount of the soft loan, in consultation with the Cabinet Division will be managed 
by the GoP for procuring services and goods from Individuals or Companies of Italian 
origin. Procedures to be applied will be the same in use for procurement of similar services 
with JIDA grant for the CDCP Il witb the exceptions showed in ANNEX 4 (Procurement 
Table for tied soft loan tied component). In this case procurement control shall be directly 
performed by DGCS. ANNEX $ (Eligibility criteria, Ethical Clauses and Contract General 
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Principles) and) shall also apply. Services and goods needed for the implementation of the 
iProjeci to .be procured with the tied quota of the soft loan. shall be jointly agreed by the 
Parties in.a Procurement Plan to be prepared immediately after the receipt by the GoP ofthe 
first tranche ofthe soft loan.and to be submitted to DGCS for approval prior to proceed with 


procurement. 


SoftLoan'Components (amounts in Euro) 
i 1 ‘UNTIED:Component 
iL | Cash transferto eligible households under CDCP I] 37,100,000.00 Î 
‘ 1.2 | Procurement of Financial Auditing Services Î 72,500.00 | 
| TIED:Component sa) 
Procurement of Technical Assistance and Traiming services and O 577.500.00 | 
Goods 


I 


‘GRAND TOTAL! 57,750,000.00 

dll. 1 year after the disbursement of the last cash transfer, in addition ta available Audited 
Financial Reports prepared by GoP, a Final Cumulative Financial Report shall be prepared 
‘according to international standards by.a private. qualified Auditing Company paid from the 
proceedings of the untied quota of the Italian soft Joan that shall be approved by MAE- 
DGCS and IAB. This report shall cover the total amouni of the expenditures related to the 
total amount of.cash ransfers. 

mv. In case the amount of the soft loan shall be not completely utilized after one year from the 
disbursement of the last cash transfer, the Parties can agree to extend such period. in order 
to allow for the compietion of the activities. 

v. The MAE-DGCS shalî join M&E missions to be agreed with other Donors and -GoP 
according to the coordination mechanism established in the MoU. Additional, ad hoc M&E 

= missions could be directly fielded by MAE-DGCS whenever deemed necessary. 


CLAUSE 7 
‘SOFT LOAN TERMS AND CONDITONS 
The soft loan shall have a concessionality level of 80%: interest rate, repayment of principals and 
‘years of grace shall be determined at the moment of the signature of the Financial Convention. 


-CLAUSE 8 
- ] INTEREST ACCRUED . 
Interest accrued, if any, from the deposits of the soft loan shall be used to finance Project activities 
in agreement with MAE-DGCS. 


CLAUSE 9 
CONTROLS DURING IMPLEMENTATION 
MAE-DGCS. in addition to monitoring activities foreseen in the MoU. shall have the right carry 
out independent monitoring whenever appropriate. Such monitoring activities shall he entirely 
funded in grant by DGCS through a specific allocation. 
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MAE-DGCS reserves the right 10 contro the implementation of the Project and the transparent, 
«effective and efficient use of the funds provided by the GolR. MAE-DGCS control .activities may 
‘be carried out both in Italy .and locally through: (i) MAE-DGCS experts during specific missions: 
(ii) personne! of the Development Cooperation Office of the Italian Embassy in Pakistan. 


‘CLAUSE 10 
IMPEDIMENTS AND FORCE MAJEURE 
In case of impediments to the implementation of the Project due to causes of force majeure 
tecognized by-both Parties according t0 practice (such as wars and armed insurgency, floods, fires. 
Ttyphoons, sartiquakes, labour conflicts and strikes, acts of any government, unexpected 
transportation difficulties or other causes) or in case of unsuitable security situation. peril or unsafe 
conditions for the expatriate personnel, as well as in case of Jack of access to the project areas and 
activities by MAE-DGCS-Embassy personnel. the following provisions shall appiy: 


I. in case the duration of the impediment to the implementation of the Project is less than 12 
months, the Project activities shall be suspended. The residual funds shali be maintained 
until the impediment finishes and MAFE-DGCS authorizes resumption of the Proieci 


‘activities; 


Ii, in case the duration of the impediment to the implementation of the Project is greater than 
12 months, the Parties shall agree on the destination ofthe residual funds. 


CLAUSE 11 
AMENDMENTS TO THE AGREEMENT 
The Parties may modify this Agreement at any time. Any modification must be set out in written 
form through exchange of verbal notes, which shall come into force. upon the receipt of the 


acceptamce of the second party. 


CLAUSE I 
SETTLEMENT OF DISPUTES 
Any dispute between the Parties arising out of the implementation of this Agreemem shall be 
settled amicably by consultations or negotiations between the Parties through diplomatic channels. 


. CLAUSE 13 
TERMINATION OF THE AGREEMENT 
MAE-DGCS reserves the right to terminate this Agreement in case of evident, unmotivated and 
prolonged delavs in the implementation of the Project and the projects included and in case af 


misuse of funds. 


in the event resulting from force majeure which permanentiy prevents the execution of the present 
Agreement, either Party may terminate the Agreement from the moment when it becomes 
impossible to carry it out, In case of premature termination of the Agreement, the GoP shall submit 
to MAE/DGCS a final report and a final financial statement. Any amounts paid by the MAE/DGCS 
and still outstanding shall be returned to the MAE/DGCS within three months followine the 
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premature termination. The Jetters exchanged to this effect and relevant to any of the cases 
‘mentioned in this:Clause shall become.an integral part ofthe Agreement. 


{CLAUSE 14 
SENTRY INTO FORCE AND :DURATION 
Each Party shall notify to the ‘other.in ‘writing ‘the completion of the formalities required by the 
respective ‘national Jjaws.and regulations necessary for the entry into force of this Agreement. This 
Agreement shall enter into force on the date of:the reception of the last of such notifications. 


This Agreement shall havethe same duration ofthe soft loan repayment. 


In witness thereof the undersigned, duly authorized by their respective Governments, have signed 
‘the present Agreement. 


Done intwo originals in'English language, both texts being equally authentic,on 42 losf2042 1 


LL 


for.and on behalf.of for and on | 
‘theGovernment of:the the :Government ofthe 

Ttalian:Republic Islamic Republic of Pakistan 

T:Ambasciatore 

Wincenzo Prati 

DR..WAQAR MASDODKHAN 
(SLATMABAT Secretary 
Economic Affairs Division 
Government of Pakistan 


Islamabad 
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(MATERIA: Patenti 


| POSIZIONE: DEPOSITO: Busta n. | 


(TITOLO: 
Scambio di Note per l'aggiornamento degli allegati tecnici dell'Accordo sul reciproco 


[riconoscimento delle patenti di guida. 


(FIRMATO a: Skopje il: 21/09/2012 e 26/09/2012 

sos se] —— 
ora su 
soma ew | 


Italia: 
Controparte: Comunicato G.U.: 
RIGAZioNE:: (tabella Il: 


DURATA: seria 


DEN./DEC.: 6 mesi 


NOTE: Augioniamento degli allegati tecnici in conformità all’ Îcconiba sul reciproco 
riconoscimento delle patenti di guida firmato a Roma il 15 luglio 1997 e in vigore dal 23 


gennaio 1998. 


ADEMPIMENTI INTERNI: 


Uff. Negoziatore: DGUE —UNITA’ 
[PAESI sia BALCANI INGE IAI 
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PEITYBAMKA MAKEAOHHIA 
MHHHCTEPCTBO 
3A HAABOPEMHH PABOTH 


No. fo NOGZIM 


MuaHcTeperBoTo 34 Hagsopelany paboru Ha Peny6nnxa MakgegoHmja ro 
M3pazyBa ceoeTo HajsucoKo nounTyBa:be xon Ambacagara Ha Mrannjancxara 
Peny6nuxa po Ckomje u Bo cornacHocT co YNeHOT IUecT 0 pasMeHaTa Ha HOTH 
mefy Maxegonciara Bagna n Mramijancxara Braga 3a B3aeMHO npusHapame Ha 
BO324UKHTe 103poz4, notano B0 Pum Ha 15 jyym 1997 roguna n Bo cua 07 23 
janyapu 1998 rouHa, Ma vect ga mpennonia mpurozute xoH Crroronbara og 15 
jynx 1997 rognuna ga 6agar 3a MeHeTH co CIeAHHTE, KOH ODaAa HOTA TIPaIIOKeHI, 
INECT HOBU Npurnozn: 


1 raGeza Ha egHaKsocT 3a KOHBep3Hja Ha BO3aUKHTe 0350 N3faeHH 
so Peny6nnka Maxegonnja (saxeun go 01.10.2012 rognHa) so nTamnjancKa 
BO3AUKH JO3B0JM, 


2. tabezia Ha egqHaKBocT 3a KOHBEpamja Ha sosa4KuTe Osso N3KageHH 
so PeryGmxa Makgegonnia og 01,10,2007 ronnHa mopen -THM KaprMuKa- BO 
MTANMjaHeKa BO3a4Ka JOSBONA, 


3. rafera ha egHaKBocT 3a KOHBepaHja Ha BOZAYKUTE GOsnonH H3]aKeHIK 
Bo Penybnaxa Mrannja 50 MaKegoHCKH HOKYMEHTH, 


4. tabesa Ha egHaKBocT 3a KOHBEp3Mja Ha BO3AUKMTE O3BONK H3NANeHH 
so Maxegonnja 0g 0110.2007 roguna Mogen THI KapTrHUKa BO HTaJIH}aHCKKH 
BOZAUIKA Jossorm roja ce npumenyza Ha Gapama 34 KoHBepsuja nounyBajitu 07 
19.01.2013 roguHa, garyM Ha BNeryBabe po cora Ha Mupexrusara 2006/126/CE, 


5. rafena Ra egHaKBocT 3a KoHBeponja Ha posaWIcHTe TO3BONH M3gageHH 
go PenyOnnxa Hrarnja B0 MaKegoHeKH HOKyMEeHTH Koja ce mpumenyBa Ha 
UTASM}aKHcKHTe KO3BONIM MSMOTBENM Ha MOMON KapTuuKa, KOU TU cCOgpacaT 
KaTeropHHTe n nogKaTeropunte, cropen Iapexranara 2006/126/CE, n 


6. Mogenn Ha BO3avicHi F03B01N, H3gageHnn Bo Peny6nuxa Maregonuija n 
so Mrannjancxara Peny6nuxa {co coogBetHMTe cneunmeHH). 


AMBASCIATA D'ITALIA 


AMBACA/IA HA MTAJVIMJAHCKA PETIVBIIMKA SKOPJE 
CKONJE 
i 26SEP 202 _ 
ARRIVO No 35G 


dal 
Posizione: 
vi 
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MWuAnctepersoro 3a Hagsopeman paborn Ha PenyOnuxa Makegonnja 
vMa ECT Ta ITpemioxKH, TOKOJIKY MTanmjaHciata crpana Hema 3a6ereunoi, oBaa 
HOTa, Co MpunoXxenute ner rafernm Ha eKHaKBocT H NUCTATA Ha MONENM Ha 
BOsauIHn 1ossonn n3gagera po Perybruxa Makegonnja n so Vrtannjancxara 
Peny©mka n HoTaTa onroBop Ha Am6acagara Ha MramnjancKara PenyOnuxa so 
Ckonje co koja ite ce nspasa cormacHocra Ha HamJieXXHUT® OpraHM Ha 
Hrannjancxara Peny6nmra ga counHyBaar CnorogGa sa H3MeHa N poronHyBame 
Ha pasMeHaTa Ha HoTH Mefy Makegonexara Briana u Mrarnjancxata Bnapna sa 
B30eMHO NpH3HaBamwe Ha BOZaYKHTE JospoH, NoTinAMaHa BO Pum Ha 15 jyan 
1997 rogmua. 


MuHacTeperBoTo 3a HagBopelmHn paGorn Ha Peny6nnxa Maregonnja Bo 
oBaa NPpunMKa NMa VecT Da Mpeg/ioKH N oBaa pa3MeHa Ha HOTH Za CTAMn Bo CHIA 
Ha 28 centemBpy 2012 rognza. 


MuHncrepcerBoTo 3a HagBopemnn pabotn Ha Peny&nuxa MaxegoHnja ja 


KOpueTH H osaa MoxHocT Ha Ambacagara Ha Mranmjancxara Peny6nnra so 
Cxorje ja U ru MOBTOpH H3PasHTe Ha cROeTO BHCOKO NOYMTYBAHe. da 


Cxonje, 21 certemspa 2012 rog 
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MINIS 


TERO DEGLI AFFARI ESTERI 
DELLA REPUBBLICA DI MACEDONIA 


n.86-1062/14 


Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Macedonia presenta i complimenti 
all Ambasciata d'Italia in Skopje e in conformità con l’articolo sei dello Scambio di 
Note tra il Governo macedone e il Governo italiano per il reciproco riconoscimento 
delle patenti di guida, firmato a Roma il 15 luglio 1997 e in vigore dal 23 gennaio 
1998, ha l’onore di proporre che gli allegati dell’ Accordo del 15 luglio 1997 vengano 
sostituiti dai seguenti sei nuovi documenti, allegati alla presente nota: 


l.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate 
nella Repubblica di Macedonia (valide fino al 01.10.2012) in patenti di guida italiane, 

2.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate 
nella Repubblica di Macedonia dal 01.10.2007 - modello tesserino — in patenti di 
guida italiane, 

3.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate in 
Italia in documenti macedoni, 

4.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate in 
Macedonia dal 01.10.2007 modello tesserino in patenti di guida italiane da applicare 
alle richieste di conversione a partire dal 19.01.2013, data dell’entrata in vigore della 
Direttiva 2006/126/CE,. : 

5.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate in 
Italia in documenti macedoni da applicare alle patenti italiane rilasciate sul modello 
tesserino e che includono le categorie e le sottocategorie previste con la Direttiva 
2006/126/CE e 

6. Modelli di patenti di guida, rilasciate nella Repubblica di Macedonia e nella 
Repubblica italiana (più relativi specimen) 


AMBASCIATA D'ITALIA 
SKOPJE 


25-2-2013 Supplemento ordinario n. 14 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 47 


Il Ministero degli Affari Esteri ha l’onore di proporre, qualora la parte italiana 
non avesse annotazioni, che questa Nota, con le allegate cinque tabelle di 
equipollenza e la lista dei modelli delle patenti di guida rilasciate nella Repubblica di 
Macedonia e nella Repubblica italiana, insieme alla Nota di risposta dell’ Ambasciata 
d’Italia a Skopje con la quale si esprimerà l’assenso delle Autorità italiane, 
rappresentino un Accordo per la modifica e per l’aggiornamento dello Scambio di 
Note tra il Governo macedone e il Governo italiano per il reciproco riconoscimento 
delle patenti di guida, firmato a Roma il 15 luglio 1997. 

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Macedonia con l’occasione 
ha l’onore di proporre che il presente Scambio di Note entri in vigore il 28 settembre 
2012. 


Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Macedonia si avvale 
dell'occasione per rinnovare all’ Ambasciata d’Italia in Skopje i sensi della sua più 
alta considerazione. 


Skopje, 21 settembre 2012 
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Ambasciata d Salia 


NOTA VERBALE 


L’Ambasciata d’Italia a Skopje presenta i complimenti al Ministero degli Affari Esteri 
macedone e ha l'onore di accusare ricevuta della Nota Verbale n.86-1062/14 del 21 settembre 2012 
relativa all’aggiornamento dello Scambio di Note tra il Governo italiano e il Governo macedone per 
il reciproco riconoscimento delle patenti di guida, firmato a Roma il 15 luglio 1997, ed entrato in 
vigore il 23 gennaio 1998, del seguente tenore: 


“Il Ministero degli Affari Fsteri della Repubblica di Macedonia presenta i complimenti 
all'Ambasciata d'Italia in Skopje e in conformità con l’articolo sei dello Scambio di Note tra il 
Governo macedone e il Governo italiano per il reciproco riconoscimento delle patenti di guida, 
firmato a Roma il 15 luglio 1997 e in vigore dal 23 gennaio 1998, ha l’onore di proporre che gli 
allegati dell'Accordo del 15 luglio 1997 vengano sostituiti dai seguenti sei nuovi documenti, 


allegati alla presente nota: 


1.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate nella Repubblica 
di Macedonia (valide fino al 01.10.2012) in patenti di guida italiane, 

2.tabella di equipollenzà per la conversione delle patenti di guida rilasciate nella Repubblica 
di Macedonia dal 01.10.2007 - modello tesserino — in patenti di guida italiane, 

3.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate in Italia in 
documenti macedoni, 

4.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate in Macedonia dal 
01.10.2007 modello tesserino in patenti di guida italiane da applicare alle richieste di conversione a 
partire dal 19.01.2013, data dell’entrata in vigore della Direttiva 2006/126/CE, 

S.tabella di equipollenza per la conversione delle patenti di guida rilasciate in Italia in 
documenti macedoni da applicare alle patenti italiane rilasciate sul modello tesserino e che 
includono le categorie e le sottocategorie previste con la Direttiva 2006/126/CE i 

6. Modelli di patenti di guida, rilasciate nella Repubblica di Macedonia e nella Repubblica 


italiana (più relativi specimen) 


Il Ministero degli Affari Esteri ha l'onore di proporre, qualora la parte italiana non avesse 
annotazioni, che questa Nota, con le allegate cinque tabelle di equipollenza e la lista dei modelli 
delle patenti di guida rilasciate nella Repubblica di Macedonia e nella Repubblica italiana, insieme 
alla Nota di risposta dell'Ambasciata d’Italia a Skopje con la quale si esprimerà l'assenso delle 
Autorità italiane, rappresentino un Accordo per la modifica e per l'aggiornamento dello Scambio di 
Note tra il Governo macedone e il Governo italiano per il reciproco riconoscimento delle patenti di 
guida, firmato a Roma il 15 Juglio 1997. 

Il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Macedonia con l’occasione ha l’onore di 
proporre che il presente Scambio di Note entri in vigore il 28 settembre 2012.” 
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L’Ambasciata d’Italia a Skopje ha l’onore di informare il Ministero degli Affari Esteri 
macedone che il Governo italiano è d'accordo sul contenuto della summenzionata Nota Verbale, che 
unitamente alla presente Nota di risposta costituiranno un Accordo, tra il Governo italiano e il 
Governo macedone in materia di conversione di patenti di guida, che entrerà in vigore il 28 settembre 
2012, 


L'Ambasciata d’Italia a Skopje si avvale dell'occasione per rinnovare al Ministero degli Affari 
Esteri macedone, i sensi della sua più alta considerazione. 


S.F. l’ Ambasciatore d’Italia a Skopje 


Skopje, Ae. CI. Vel 


Ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica di Macedonia 
SKOPJE 


Allegati: 


è Tabelle di equipollenza n.1,2,3,4 e 5 
+ Elenco modelli di patente di guida rilasciati in Italia e in Macedonia e relativi specimen 


25-2-2013 Supplemento ordinario n. 14 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 47 


ALLEGATI 


I TABELLA DI EQUIPOLLENZA 


per la conversione delle patenti cartacce rilasciate nella Repubblica di Macedonia (valide fino al 01.10.2012) in patenti di 
guida italiane 


Repubblica di Macedonia Repubblica italiana 
A A 
B B 
Bed E* BE 
® C 
Ced E” CE 
D D 
DedE* DE 


e BedE* titolare di patente di guida delle categorie B ed E ottiene la patente di guida italiana 
di categoria BE i 


e CedE* titolare di patente di guida delle categorie C ed E ottiene la patente di guida italiana 
di categoria CE 


e D ed E* titolare di patente di guida delle categorie D ed E ottiene la patente di guida 
italiana di categoria DE A 
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II TABELLA DI EQUIPOLLENZA 


per la conversione delle patenti di guida rilasciate nella Repubblica di Macedonia dal 01.10.2007 —su modello tipo card- 
in patenti italiane 


(da applicare alle domande di conversione presentate fino al 18.01.2013) 


Repubblica di Macedonia Repubblica italiana 
A A 
AI AI 
B B 
BE BE 
C L. 
CI B 
CE CE 
CIR BE 
D D 
DE i DE 
DI B 
DIE | BE 
E * 

Mi 


* le categorie macedoni F,G, M non sono oggetto di conversione 
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III TABELLA DI EQUIPOLLENZA 
per la conversione delle patenti rilasciate in Italia in patenti macedoni 


(da applicare alle patenti italiane emesse prima dell'entrata in vigore della Direttiva 2006/126/CE) 


Repubblica italiana Repubblica di Macedonia 
AI AI 
A À 
B (conseguita prima del 01/01/1986) * A-B 
B (conseguita dal 01/01/1986 in poi) * AI-B 
BE BE 
C C 
CE CE 
D D 
DE DE 
CE+D i CE + DE 
C+DE C+DE 


# la patente di categoria B italiana abilita anche alla conduzione di motocicli, senza limitazioni, se 
conseguita (per esame o conversione) entro il 01/01/1986. 


EVENTUALI SOTTOCATEGORIE RILASCIATE IN ITALIA DALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA 
DIRETTIVA 91/439CEE ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL D.M. 29.03.1999 ** 


BI AI 
Ci Ci 
DI DI 


#* Te sottocategorie potrebbero essere state emesse anche dopo il 1999 per conversione di patenti 
comunitarie 


25-2-2013 Supplemento ordinario n. 14 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 47 


IV. TABELLA DI EQUIPOLLENZA 
per la conversione delie patenti rilasciate in Macedonia dal 01.10.2007 -su modello tipo card- in patenti italiane 


(da applicare alle domande di conversione presentate a partire dal 1 9/01/2013, data di entrata in vigore 
della Direttiva 2006/126/CE) 


Repubblica di Macedonia Repubblica italiana 

AI AI 
A À 
B B 
BE BE 
C1* CI 
CIE* CIE 
C C 
CE CE 
DI DI 
DIE* DIE 
D D 
DE DE 
F *x 
ùÙ ** 
M dk 

di Qualora sia stata convertita una patente macedone delle categorie C1, CIE, DI e DIE prima 


del 19.01.2013, e quindi applicando la tabella di equipollenza Il,è possibile ottenere su richiesta 
dell’interessato,una patente di guida italiana per conversione di quella macedone già convertita e 
restituita alle Autorità macedoni competenti. 

Oltre alla documentazione di rito, è necessario presentare un'attestazione rilasciata dalla 
Rappresentanza diplomatico-consolare competente, da cuì risulti quali sottocategorie erano. 
possedute all’atto dell’emissione della patente italiana, non convertite in precedenza perché non 
previste dalla tabella di equipollenza Il. 

La richiesta di conversione in tal caso deve essere effettuata entro tre anni dal rilascio per 


conversione della patente italiana. 


#* le categorie macedoni F,G, M non sono oggetto di conversione. ‘ 
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V TABELLA DI EQUIPOLLENZA 


per la conversione delle patenti rilasciate in Italia in patenti macedoni 


(da applicare alle patenti italiane redatte su modello formato card, contenente categorie e 
sottocategorie, conformemente alla direttiva 2006/126/CE) 


Repubblica italiana Repubblica di Macedonia 
AI AI 
A A 
BI 
B AL B 
BE BE 
Gi C1 
CIE CIE 
C L 
CE CE 
DI DI 
DIE DIE 
D D 
DE DE 


CE+D CE+DE 
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MODELLI DI PATENTI DI GUIDA 
Modelli di patente di guida rilasciati in Macedonia (dal più vecchio al più recente). 


1) modello di patente cartacco (2 pagine — 4 facciate) - convertibile fino al 01.1 0.2012 

2) modello di patente cartaceo (3 pagine - 6 facciate) - convertibile fino al 01.10.2012 

3) modello di patente cartaceo (3 pagine - 6 facciate) con categorie redatte in carattere cirillico - 
convertibile fino al 01.10.2012 

4) modello di patente tipo carta di credito (in lingua macedone in caratteri cirillici e, solo nel 
fronte, in inglese in caratteri latini) in uso dal 01.10.2007 

Questo modello, solo sul fronte, potrebbe essere redatto in altra lingua del gruppo etnico di 
appartenenza del titolare come roma, valacco, serbo, bosniaco e turco. 

4.1) modello di patente tipo carta di credito previsto per i conducenti di etnia albanese (in 
lingua macedone in caratteri cirillici, in lingua albanese e solo nel fronte, in inglese) 

La legenda sul retro di questo modello è redatta oltre che in macedone anche in albanese. 

La compilazione di questo modello, con i dati del titolare, è effettuata in lingua macedone, 


albanese e inglese. 


Modelli di patente di guida rilasciati in Italia (dal più vecchio al più recente). 


1) modello di patente MC 701/MEC . Autorità preposta al rilascio: il Prefetto. 

2) modello di patente MC 701/N. Autorità preposta al rilascio il Prefetto. 

3) modello di patente MC 701/C. Autorità preposta al rilascio: il Prefetto 

4) modello di patente MC 701 /D. Autorità preposta al rilascio: il Prefetto. 

5) modello di patente MC 701/E. Autorità preposta al rilascio: M.C.T.C. (Motorizzazione Civile e 


Trasporti in Concessione); 


6) modello di patente MC 701/F rilasciata dal 1°Luglio 1996 ai sensi della Direttiva 91/439 CEE. 
Autorità preposta al rilascio: M.C.T.C. 


7) modello di patente MC 701/ F. La numerazione dei dati contenuti nella pagina 2 rispetto al 
modello di cui al punto 6, è stata modificata. 
Autorità preposta al rilascio: M.C.T.C. 


8) modello di patente MC 720 F ai sensi della Direttiva 96/47. 
Autorità preposta al rilascio: M.C.T.C. 


9) modello di patente MC 720 F ai sensi della Direttiva 96/47. Autorità preposta al rilascio: 
M.C.T.C. Differisce dal precedente perché la dicitura “patente di guida” è riportata anche nelle 
lingue dci dieci Stati entrati nell’Unione Europea il 1° maggio 2004. 


10) modello di patente MC 720 F ai sensi della Direttiva 96/47. Autorità preposta al rilascio: 
M.C.T.C. Differisce dal precedente descritto al punto 9) solo perché il numero dello stampato 
riportato in basso a destra. sul retro del documento. non è riprodotto in stampa ma realizzato in 
laser engraving e quindi rilevabile al tatto. 


11) modello di patente rilasciato ai sensi della Direttiva 2006/126 CE. Nello stesso sono introdotte 
anche le sottocategorie B1, C1, DI. 
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POSIZIONE: 


Accordo tra il Governo 


Pep a: Amman 
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DEPOSITO: Busta n. 


della Repubblica Italiana e il Regno Hashemita di 


| Giordania sull'esenzione dall'obbligo di visto per i titolari di passaporto diplomatico 


il: 2 aprile del 2012 


PROVV.LEG.: 


6.U.: 


Italia: 24/08/2012 
Controparte: 09/05/2012 
Ricezione: 12/09/2012 


Comunicato 6.U.: 
(Tabella II: ) 


——n"''rri.: 


DATA ENTR. VIGORE: il trentesimo giorno dalla data di ricezione 


DURATA: indeterminata 


DEN./DEC.: Si, a tre mesi 


NOTE: 


CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. 10 


ADEMPIMENTI INTERNI: 


"Il presente Accordo entrerà in vigore il trentesimo 
giorno dalla data di ricezione, attraverso i canali 
diplomatici, della notifica scritta della seconda Parte, 
con la quale le Parti avranno comunicato 
reciprocamente l'avvenuto completamento delle 
procedure interne di ratifica”. 


Ratifica del Presidente della 
Repubblica senza legge di 
autorizzazione alla ratifica. | 


Lingue ufficiali: Italiano, Inglese e Arabo 


— 66 — É 


Uff. negoziatore: DGAP-Ufficio VIII 
| CA 
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enmfenzioso Diso: 
di ie cgdei irottat 


Il Regno Hascemita di Giordania > 


Il Ministero degli Affari Esteri 


Nota verbale 


Rif.: 9/485/46261 
Data: 12.9.2012 


Il Ministero degli Affari Esteri giordano presenta i suoi complimenti 
all’Ambasciata d’Italia in Amman, ed in riferimento all’accordo per 
l’esonero dei titolari dei passaporti diplomatici dai requisiti del visto, 
stipulato tra la Giordania e il Governo della Repubblica Italiana in Amman il 
2.4.2012. 


Ha l’onore di informare che le autorita’ giordane hanno ricevuto 
domenica 9.9.2012, la nota no. 6511/212620 datata 24.8.2012, del Ministero 
degli affari esteri italiano che comunica il completamento da parte delle 
autorita’ italiane dei procedimenti ufficiali per l’entrata in vigore del 
succitato accordo. In base a quanto precede, ed ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 10 dello stesso, l’accordo entra in vigore dopo 30 giorni dalla 
data di notifica del secondo memorandum per il completamento delle 
procedure interne. Conseguentemente questo accordo entra in vigore il 
9.10.2012. 


Il Ministero degli Affari Esteri si avvale dell’occasione per rinnovare 
a codesta Ambasciata gli atti della sua piu alta considerazione. 


le Lili iii, @@.——t—uum1 


Ambasciata d’Italia in Amman. 
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Ambasciata D'Italia in Amman. 
Corrispondenza in arrivo 
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Ministero degli Affari OSsteri 


NOTA VERBALE 


Il Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi complimenti all'Ambasciata del 
Regno Hascemita di Giordania ed ha l'onore di riferirsi all’ Accordo tra il 
Governo della Repubblica Italiana ed il Governo del Regno Hascemita di 
Giordania sull’esenzione dall'obbligo di visto per i titolari di passaporto 
diplomatico, firmato ad Amman il 2 aprile 2012. 


Tl Ministero degli Affari Esteri ha l'onore di notificare con la presente, 
ai sensi dell'articolo 10 dell'atio internazionale sopra citato, che da parte italiana 
sono state portate a termine le procedure richieste dall'ordinamento interno per 
l'entrata in vigore dell'Accordo stesso. Poiché il Ministero degli Affari Esteri 
del Regno Hascemita di Giordania ha già provveduto ad effettuare analoga 
notifica mediante Nota Verbale n. 9/283/25399 del 9 maggio 2012, |’ Accordo 
entrerà in vigore, conformemente all’articolo 10, il trentesimo giorno dalla data 
di ricezione della presente notifica. 


Il Ministero degli Affari Esteri, nel restare in attesa di una 
comunicazione recante la data di ricezione della presente Nota Verbale e la 
conseguente data di entrata in vigore dell’ Accordo, si avvale dell'occasione per 
rinnovare all'Ambasciata del Regno Hascemita di Giordania gli atti della sua più 


alta considerazio Eli 
i Sa. 
fa) | 3 Ci. 
del ld Re ia è È 
Loeall e 


— Roma, al 


All'Ambasciata del Regno Hascemita di Giordania 
Via Giuseppe Marchi, 1/b 


00161 ROMA 
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REGNO HASHEMITA DI GIORDANIA 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Num. 9/283/25399 


Data: 09/05/2012 


Il Ministero degli Affari Esteri del Regno Hashemita di Giordania 
presenta i suoi complimenti all’Ambasciata d’Italia ad Amman e fa 
riferimento all'accordo di esenzione dal visto per i titolari di passaporti 
diplomatici, firmato in Amman tra il Governo del Regno Hashemita di 
Giordania e il Governo della Repubblica Italiana il 2/4/2012. 


Questo Ministero ha l'onore di comunicare a codesta spettabile 
Ambasciata che le competenti autorità giordane hanno completato le 
necessarie procedure costituzionali richieste per l'entrata in vigore del 
presente Accordo. 


Questo Ministero sarà grato se codesta spettabile Ambasciata vorrà 
informare dell'avvenuto adempimento da parte delle autorità italiane delle 
procedure costituzionali necessarie per l’entrata in vigore di detto Accordo, ai 
sensi dell'articolo 10° dell’accordo che prevede che “Il presente Accordo entra 
in vigore dopo 30 giorni dalla data di ricezione della seconda notifica con cui 
gli Stati si sono ufficialmente comunicati che le rispettive procedure interne di 
ratifica sono state completate”. 


Il Ministero degli Esteri del Regno Hashemita di Giordania coglie 
questa occasione per esprimere all’Ambasciata d’Italia in Amman gli atti della 
sua più alta considerazione. 


Ambasciata d’Italia 
Amman 


Hani Issa 
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Accordo 
“tra i-Governo della Repu bblica Italiana 
‘ed il Governo del Regno Hashemita di Giordania 
sull’esenzione dall’obbligo di visto 
per i titolari di passaporto diplomatico 


Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo del Regno 
Hashemita di Giordania, di seguito indicati come “le Parti”, 
tenendo in considerazione le amichevoli relazioni tra le Parti; 


desiderando l’ulteriore rafforzamento delle relazioni amichevoli 
esistenti facilitando gli spostamenti dei cittadini titolari di passaporto 
diplomatico di entrambi i paesi; 


conformemente alla leggi e regolamenti in vigore nei rispettivi 
paesi; 


hanno concordato quanto segue: 
Articolo 1 


I cittadini di una delle Parti, detentori di passaporti diplomatici 
in corso di validità, e non accreditati nel territorio dell’altra Parte, 
saranno esenti dall’obbligo di visto dì ingresso, transito, permanenza e 
uscita dal territorio dell’altra Parte fino a novanta (90) giorni (in uno o 
più periodi), nell’arco di sei (6) mesi, dal giorno di arrivo. Per i 
cittadini giordani i novanta giorni decorreranno dal giorno del primo 
ingresso nell’area Schengen. 


Articolo 2 


] cittadini di ciascuna Parte, che siano i membri delle missioni 
diplomatiche, delle rappresentanze consolari e di organizzazioni 
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internazionali situate nel territorio dell’altra Parte ed i loro familiari, 
detentori di validi passaporti menzionati all’Articolo 1, dovranno 
ottenere lo specifico visto precedentemente al loro ingresso. 

Le persone sopra .citate, successivamente all’accreditamento, 
potranno entrare, transitare, permanere o uscire dal territorio dello 
Stato ospite senza visto per la durata del loro incarico. 


Articolo 3 


I cittadini di entrambe le Parti detentori di passaporti 
diplomatici , citati negli Articoli 1 e 2 di questo Accordo, possono 
entrare o lasciare il territorio dell'altra Parte in ogni punto di confine 
aperto al traffico internazionale. 


Articolo 4 


La validità del passaporto diplomatico delle Parti dovrà essere 
almeno superiore di tre mesi alla data prevista per la partenza dal 
territorio dell’ altra parte. 


Articolo 5 


Il presente Accordo non modifica gli obblighi dei cittadini di 
entrambe le Parti, titolari di passaporti diplomatici, di rispetto della 
legislazione e dei regolamenti dello Stato ricevente. 


Il presente Accordo non modifica il diritto delle competenti 
autorità di ciascuna Parte di rifiutare l’ingresso o abbreviare la 
permanenza nel suo territorio dei cittadini dell’altra Parte, specificati 
negli Articoli 1 e 2, che siano dichiarati indesiderabili. 


Articolo 6 
Ciascuna Parte si riserva il diritto di sospendere, in tutto o in 


parte, l’applicazione di questo Accordo per ragioni di sicurezza 
nazionale e di ordine pubblico. 
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La introduzione, così come la cessazione, della misura di cui al 
Paragrafo 1 del presente Articolo sarà notificata immediatamente 
all’altra Parte tramite canali diplomatici, non più tardi di 72 ore 
dall’entrata in vigore di tale misura. 


La sospensione dell’applicazione di questo Accordo non avrà 
effet suì diritti dei cittadini, di cui agli Articoli 1 e 2 di questo 
Accordo, che già si trovino nel territorio dello Stato ospite. 


Articolo 7 


Le Parti trasmetteranno i rispettivi specimen dei passaporti 
diplomatici tramite canali diplomatici non più tardi di trenta (30) 
giorni dall’entrata in vigore del presente Accordo. 


‘Nel caso dell’introduzione di nuovi passaporti diplomatici o di 
modifica di quelli esistenti, Ie Parti trasmetteranno reciprocamente gli 
specimen di tali passaporti, entro trenta (30) giorni dalla data di 
entrata in vigore dei nuovi passaporti 0 delle modifiche. 


Qualora i cittadini di una delle Parti smarriscano o danneggino i 
loro passaporti diplomatici nel territorio dell’altra Parte, informeranno 
immediatamente le autorità competenti del paese ospite attraverso la 
propria missione diplomatica o l’ufficio consolare. La missione 
diplomatica o l’ufficio consolare competente rilascerà alle predette 
persone, conformemente alla propria legislazione, un documento di 
viaggio per il ritorno al proprio paese. 


Articolo 8 


Questo Accordo può essere modificato con il mutuo consenso 
delle Parti mediante Protocolli addizionali o scambi di Note Verbali, 
che saranno considerati parte integrante del presente Accordo. 


Tale modifica o revisione entrerà in vigore in base alle 
condizioni previste dal paragrafo 1 dell’Articolo 10 del presente 
‘ Accordo. 
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Articolo 9 


Ogni divergenza o disputa  nell’interpretazione delle 
disposizioni di questo Accordo sarà risolta amichevolmente mediante 
consultazione o negoziato tra le Parti attraverso i canali diplomatici. 


Articolo 10 


Il presente Accordo entrerà in vigore il trentesimo giorno dalla 
data di ricezione, attraverso i canali diplomatici, della notifica scritta 
della seconda Parte, con la quale le Parti avranno comunicato 
reciprocamente l’avvenuto completamento delle procedure interne di 
ratifica. Il presente Accordo è valido per un tempo indeterminato; esso 
cesserà di essere in vigore dopo tre (3) mesi dalla data di ricezione di 
una delle Parti della notifica di recesso dell’altra Parte. 


Fatto afirtn ngfoe n due originali, ciascuno nelle 
lingue italiana, inglese e araba tutte egualmente autentiche. In caso di 
divergenza di interpretazione prevarrà il testo in inglese. 


Per il Governo della 
Repubblica Italiana 
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Agreement 
between the Government of the Italian Republic 
and the Government of the Hashemite Kingdom of Jordan 
on the exemption of visa requirement for holders of diplomatic 
passport 


The Government of the Italian Republic and the Government of 
the Hashemite Kingdom of Jordan, hereinafter referred to as “the 


Parties”, 
CONSIDERING the friendly relations between the Parties; 
DESIRING to further strengthen their friendly relations by 
facilitating the travels of holders of diplomatic passports of both 
countries; 
PURSUANT to the prevailing laws and regulations of the 
respective countries; 


have agreed as follows: 


Article 1 


Citizens of the Parties, holders of valid diplomatic passport and 
not accredited in the territory of the other Party, shall be exempt from 
visa requirement to enter, transit through, stay on and leave the 
territory of the other Party for a period not exceeding (90) days (in one 
or several periods) within six (6) months, since the day of arrival. For 
Jordan citizens the period of ninety (90) days mentioned above shall 
begin from the date of first entry in the Schengen Area. 


Article 2 
Citizens of either Party who are members of diplomatic 


missions, consular posts as well as representatives of international 
organizations, located in the territory of the other Party, and their 
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family members holding valid passports mentioned in Article 1, shall 
be requested to obtain the appropriate entry visa prior their entry. 

The above mentioned persons, after the accreditation, may 
enter, transit through, stay on and leave the territory of other 
Contracting Party without visa during the period of their assignment. 


Article 3 


Citizens of the Parties, holders of diplomatic passports 
mentioned in Articles 1 and 2 of this Agreement, may enter or leave 
the territory of the other Party at all border crossing points opened to 
international passengers’ traffic. 


Article 4 


The duration of diplomatic passport validity of the Parties shall 
be at least three months after the intended date of departure from the 
territory of the other Party. 


Article 5 


This Agreement shall not exempt nationals of either Party 
holders of diplomatic passports from the obligation to respect the 
legislation and regulations of the receiving State. 


This Agreement does not affect the right of the competent 
authorities of either Party to refuse admission or shorten the stay in its 
territory of nationals of the other Party, specified in Articles 1 and 2, 
who are considered undesirable. 


Article 6 


i Either Party reserves the right to suspend this Agreement, either 
in whole or in part, for reasons of national security and public order. 


Serie generale - n. 47 


25-2-2013 


Supplemento ordinario n. 14 alla GAZZETTA UFFICIALE 


The introduction as well as the termination of the measure 
referred to in Paragraph 1 of this Article shall be immediately notified 
to the other party through diplomatic channels, no later than 72 hours 
before the entry in force of such measure. 


The suspension of the implementation of this Agreement shall 
not affect the rights of nationals, mentioned in Articles 1 and 2 of this 
Agreement, who already stay in the territory of the host State. 


Article 7 


The Parties shall exchange specimens of the diplomatic 
passports through diplomatic channels not later than thirty (30) days 
before the entry into force of this Agreement. 

In case of introduction of new diplomatic passports or 
modification of the existing ones, the Parties shall convey to each 
other through diplomatic channels specimens of these passports, no 
later than thirty (30) days before the date the new passports or 
modifications enter into force, 

In case of nationals of either Party lose or damage their 
diplomatic passports in the territory of the country of the other Party, 
they shall inform immediately the competent authorities of the 
receiving country through diplomatic mission or consular office of the 
country of their nationality. The diplomatic mission or consular office 
concerned shall issue to the aforementioned persons in conformity 
with the legislation of their country, a document for retuming to the 
country of their nationality. 


Article 8 


This Agreement may be amended by mutual consent of the 
Parties by additional Protocols or exchanges of Diplomatic Notes, 
which are to be considered as integral parts of this Agreement. 

Such amendment or revision shall] enter into force according to 
the provision of paragraph 1 of the Article 10 of this Agreement. 
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Article 9 


Any differences or disputes arising from the interpretation of 
the provisions of this Agreement shall be settled amicably by 
consultation or negotiation between the Parties through diplomatic 
channels. 


Article 10 


This Agreement shall enter into force thirty (30) days from the 
date of the receipt, through diplomatic channels, of the second written 
notification, by which the Parties shall formally communicate to each 
other that their respective internal ratification procedures have been 
completed. This Agreement shall remain in force for an indefinite 
period; it will cease to be in force three (3) months after the date of the 
receipt of the notice of termination of the other Party. 


Done at AHray on [y { d012 , in two 
originals, each in the Italian, English, and Arabic languages, all being 
equally authentic. In case of divergence in interpretation, the English 
text shall prevail. 


For the Government of For the Government of 
the Italian Republic the Hashemite Kingdom of 


pui er 
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SCHEDA PER: GAZZETTA Lain 


] 
| 
la IN VIGORE: SI | 


ImateRzA: Privilegi e immunità 


P |POSIZIONE: DEFOSETO: Busta n. 


TITOLO: 


Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Sovrano Militare Ordine di Malta 


concernente l'aggiornamento dello Scambio di Note dell’11 gennaio del 1960 per la 


regolamentazione dei reciproci rapporti bilaterali, con protocollo attuativo dell'art. 5. 


Il: 17 maggio 2012 


PROVV.LEG.: = G.U.: — 
==== ( ) Comunicato G.U.: 


Italia: 4.10.2012 
Controparte: 8.10.2012 
RICEZIONE: 96: 10. 2012 


alla ENTR. VIGORE: 11 pttospe. ISOLE 


k DURATA: illimitata. 


DEN. / DEC.: 


CLAUSOLA ENTR.VIGORE: art.11 ADEMPIMENTI INTÉ INTERNI: 


Entrerà in vigore al momento dello scambio dei 


ai | Ratifica presidenziale senza 
rispettivi strumenti di ratifica. 


provvedimenti normativi o 
regolamentari interni. 


Lingue ufficiali: italiana 


[Uff negoziatore: D.6. U. E. VII 
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AFFARI ESTERI 
SM.O. di MAITA 


, i Lo Prot, A5 i. 43/t0 È 
PRE E. RE 


PC UD: 
LL Mara, figa 


merlo PA VIAOTI 


a 


Lr 4 


003036 


NOTA VERBALE 


Ambasciata d'Italia presenta i suoi complimenti alla Eccellentissima 
Ieria del Sovrano Militare Ordine di Malta e ha l'onore di riferirsi all'Accordo 
ale internazionale per la regolamentazione dei rapporti bilaterali tra lo Stato 
italiafo © il Sovrano Militare Ordine di Malta ed il Protocollo Attuativo dell’art.5 
ccordo medesimo. fatto a Roma il 17 maggio 2012. 


I Ambasciata d'Italia ha l'onore di confermare la ricezione da parte del 
ero degli Affari Esteri della Nota Verbale n. 196/12, L'Accordo ed il relativo 
suddetta Nota verbale). Da parte italiana si procederà dunque alla pubblicazione del 
1 Gazzetta ufficiale, al fine di consentime la conoscibilità al pubblico. 


1 Ambasciata © d'Italia xs —itvba dell'occasione per rinnovare 


all'Eqcellentissima CancelleriAd@SaiAtiBo WI itare Ordine di Malta i sensi della sua 


all'Ecfellentissima Cancelleria 

del Soprano Militare Ordine di Malta 
Via ddi Condotti 6K 

ROMA 
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O / L'ICI 


AMIASCIATA 


DEL SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA 
PRESBO LA REPUBRALICA ITALIANA Roma, $ ottobre 2012 


N. 196/12 


L’Ambasciata del Sovrano Militare Ordine di Malta presenta i suoi complimenti all’On 
Ministero degli Affari Esteri e ha l’onore di comunicare che in data 5 ottobre 2012 il Sovrano 
Consiglio dell’Ordine ha ratificato l'Accordo internazionale per la regolamentazione dei rapporti 
bilaterali tra lo Stato Italiano e il Sovrano Militare Ordine di Malta e il Protocollo attuativo dell'Art. 
5 dell'Accordo medesimo, firmati a Roma il 17 maggio c.a. 

Sono state pertanto completate, da parte del Sovrano Militare Ordine di Malta, le procedure 
per l’entrata in vigore dell’ Accordo e del Protocollo attuativo. 

L’ Ambasciata del Sovrano Militare Ordine di Malta si avvale dell’occasione per rinnovare 


all’On. Ministero degli Affari Esteri gli atti della sua più alta considerazione. 


On. Ministero degli Affari Esteri 


Servizio per gli Affari Giuridici, del Contenzioso Diplomatico 


e dei Trattati 
ROMA 


S.G.C.T. 25249 
CORRISPONDENZA IN ARRIVO 


11 OTT 2012 


ARCHIVIO 


00153 ROMA PIAZZA CAVALIERI HDI MALTA. 4 TEL 06 67 80 778. 08 60/ 54 #/1 FAN 06 67 67 947 
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Ù De, ss rcretio 0° Siete 
Wii 17 + O piper te + V/AZIO 
Cho di Mahe 


002896 


2 4 OTT. 2012 
NOTA VERBALE 


IfAmbasciata d’Italia presenta i suoi complimenti alla Eccellentissima 
Cancelleria del Sovrano Militare Ordine di Malta e ha l'onore di comunicare 
l'avvenuta firma da parte dal Signor Presidente della Repubblica dello strumento di 
ratifica Hell’ Accordo tra l’Italia e codesto Ordine per la regolamentazione dei rapporti 
bilaterali, fatto a Roma il 17 maggio 2012. Da parte italiana sono pertanto state 
complefate le procedure per l’entrata in vigore del trattato, 


L'Ambasciata d’Italia si avvale dell'occasione per rinnovare 
all’Eccdllentissima Cancelleria del Sovrano Militare Ordine di Malta i sensi della sua 


all’Eccellentissima Cancelleria 

del Sovrano Militare Ordine di Malta 
Via dei d'onclotti 68 

ROM,; 
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IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
E 
IL SOVRANO MILITARE ORDINE OSPEDALIERO 
DI SAN GIOVANNI DI GERUSALEMME DI RODI E DI MALTA 


- DETTO SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA - SMOM 


Premesso che: 


* fin dal 1834 gli organi di Governo del Sovrano Militare Ordine di Malta hanno sede in Roma; 


e nel corso degli anni il Sovrano Militare Ordine di Malta ha prestato una meritoria opera 
assistenziale ed ospedaliera anche a favore della popolazione italiana; 


® le relazioni bilaterali sono ancora regolate dallo scambio di note dell’11 gennaio 1960, anche 
se elevate al rango di Ambasciata già nel 1980; 


e la Repubblica Italiana e il Sovrano Militare Ordine di Malta hanno, in data 21 dicembre 2000, 
concluso un accordo in materia sanitaria, ratificato in Italia dal Parlamento con legge 9 giugno 
2003, n. 157; mentre la collaborazione bilaterale è andata negli anni aumentando attraverso la 

. conclusione di numerosi altri accordi, di cooperazione allo sviluppo e di Protezione Civile; 


e Ja Repubblica Italiana riafferma l’alto valore dell’attività assistenziale ed umanitaria svolta dal 
Sovrano Militare Ordine di Malta; 


» il Sovrano Militare Ordine di Malta svolge la sua meritoria opera a favore delle fasce più 
deboli della popolazione in numerosi Paesi ed intrattiene relazioni diplomatiche con 104 Stati; 


e il Sovrano Militare Ordine di Malta e la Repubblica Italiana intrattengono proficue relazioni a 
livello governativo e a questo fine si scambiano con regolarità visite ufficiali al più alto livello; 


hanno convenuto quanto segue: 


Articolo 1 
Definizioni 


Per “SMOM?” si intende il Sovrano Militare Ordine di Malta. 

Per “Italia” si intende la Repubblica Italiana. 

Per “parti contraenti” si intendono lo “SMOM” e 1°“Italia”. 

Per “territorio dello Stato” si intende il territorio della Repubblica italiana. 
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Articolo 2 
Gran Maestro, Gran Cancelliere e Membri del Sovrano Consiglio 


Il Gran Maestro gode in Italia nell'esercizio delle proprie funzioni, delle immunità e dei privilegi 
concessi dal diritto internazionale in favore dei Capi di Stato esteri, degli onori sovrani e del titolo 
di Altezza Eminentissima. 

1) Gran Cancelliere ed i Membri del Sovrano Consiglio godono in Italia, nell’esercizio delle 
proprie funzioni, delle immunità e dei privilegi concessi dal diritto internazionale rispettivamente 
ai Capi di Governo ed ai Ministri di Governo stranieri. 


Articolo 3 
Libertà di movimento 


L'Italia non frapporrà ostacoli al transito da e per le sedi centrali dell'Ordine al Gran Maestro, al 
Gran Cancelliere, ai Membri del Sovrano Consiglio e agli agenti diplomatici dello SMOM. 

I visti d’ingresso che dovessero rendersi necessari per le persone indicate nel comma 1 saranno 
esaminati, secondo le procedure vigenti, nel più breve tempo possibile. 


Articolo 4 
Libertà di comunicazione 


I corrieri diplomatici e la corrispondenza ufficiale fra la sede centrale dello SMOM e lie sue sedi 
diplomatiche godono nel territorio italiano delle immunità riconosciute dal diritto internazionale ai 
corrieri diplomatici ed alla corrispondenza ufficiale delle missioni diplomatiche. 


Articolo 5 
Rappresentanze diplomatiche presso l'Ordine 


L’Italia riconosce al Sovrano Militare Ordine di Malta il diritto di legazione attivo e passivo. 

Il diritto di legazione passiva è esercitato d’intesa con il Ministero degli Affari Esteri italiano. 

Gli agenti diplomatici dei Governi esteri accreditati presso lo SMOM continuano a godere delle 
immunità e dei privilegi che spettano loro secondo il diritto internazionale. 


Articolo 6 
Sede dell'Ordine 


Sede internazionale dell’Ordine sono gli immobili siti in Roma in Piazza Cavalieri di Malta n.4 e 
in Via dei Condotti n. 68, con ingresso secondario da Via Bocca di Leone 68 e Via delle Carrozze 
72/75/76 (mappe allegate). Tali immobili, benché facenti parte del territorio italiano, godranno 
delle immunità riconosciute dal diritto internazionale alle sedi degli agenti diplomatici esteri. 

Gli immobili di cui al comma ] non saranno assoggettati a vincoli o a espropriazioni per causa di 
pubblica utilità e saranno esenti da tributi. 

Gli immobili di cui al comma 1 sono inviolabili. Nessun agente o funzionario della Repubblica 
Italiana, o chiunque altro eserciti una pubblica funzione in Italia vi potrà fare ingresso per 
esercitare le proprie funzioni, se non con il consenso del Gran Maestro o del Gran Cancelliere. 
Tali Sedi saranno altresì sottratte alla giurisdizione esecutiva e cautelare dei Tribunali italiani. 
L'Italia si adopererà inoltre affinché sia garantito ai predetti immobili un adeguato livello di 
protezione. 

Lo SMOM non permetterà che gli immobili di cui al comma 1 possano in alcun modo venir 
utilizzati per scopi diversi dai fini istituzionali dell’Ordine. 
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Articolo 7 
Transito delle merci 


Fermi restando gli obblighi derivanti dalla partecipazione dell’Italia all'Unione Europea, sarà 
applicata la franchigia doganale alle persone del Gran Maestro e del Gran Cancelliere. 


Articolo 8 
Personalità giuridica 


L'Italia riconosce la capacità giuridica dell'Ordine e la sua capacità di stipulare contratti e stare in 
giudizio, nonché la personalità giuridica delle istituzioni dello SMOM quali enti di diritto 
pubblico melitense. 


Articolo 9 
Onorificenze 


La Repubblica Italiana e lo SMOM, fermo restando quanto stabilito dalla legge 3 marzo 1951 n. 
178, mantengono invariato il libero uso delle rispettive onorificenze, decorazioni e distinzioni. 


Articolo 10 
Controversie 


Le eventuali controversie sorte circa l’interpretazione o l'applicazione del presente accordo 
saranno risolte attraverso canali diplomatici. 


Articolo 11 
Entrata in vigore 


TI presente accordo entrerà in vigore al momento dello scambio dei rispettivi strumenti di ratifica. 


Fatto a Roma il 17 maggio 2012 in due esemplari in lingua italiana. 


Per il Governo della Repubblica Italiana Per il Sovrano Militare Ordine di Malta 


sd C fora DS 
di ec le 207, Jin Maga 


—'86— Bi 
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Protocollo attuativo dell’art.5 dell'Accordo volto a codificare lo stato 
delle relazioni bilaterali, fatto a Roma il 17 maggio 2012 


Il Governo della Repubblica Italiana ed il Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San 
Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta - detto Sovrano Militare Ordine di Malta - 
SMOM, in attuazione dell’art.5 dell’ Accordo volto a codificare lo stato delle relazioni bilaterali 
concordano che il diritto di Legazione passiva debba essere esercitato dal Sovrano Militare 
Ordine di Malta in modo tale da non far sorgere oneri finanziari straordinari a carico del 
bilancio del Governo della Repubblica Italiana, fermi in ogni caso i privilegi e le immunità ai 
sensi della Convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche del 18 aprile 1961, che non 
comportino detti oneri finanziari straordinari, e ferma inoltre l’applicabilità dell’art. 38 della 
Convenzione stessa ai cittadini italiani. 

I) Sovrano Militare Ordine di Malta provvederà a comunicare al Ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica Italiana I’ accreditamento di rappresentanti di Stati terzi o la richiesta di 
apertura di sedi diplomatiche di Paesi terzi presso lo SMOM. Su tali comunicazioni, il 
Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Italiana esprimerà un parere vincolante ove esse 
comportino oneri finanziari nuovi a carico del bilancio dello Stato italiano. In particolare il 
parere dovrà essere espresso sulle richieste di accreditamento presso lo SMOM di 
rappresentanti di Paesi terzi che non abbiano già ottenuto un accreditamento presso la 


Repubblica Italiana, la Santa Sede o la FAO. 


Il presente Protocollo costituisce parte integrante dell’ Accordo volto a codificare lo stato delle 


relazioni bilaterali e potrà essere modificato in qualsiasi momento con il consenso delle parti. 


Per il Governo della Repubblica Italiana Per il Sovrano Militare Ordine di Malta 


Na Ce - Ùi 
Va Ue li lea, Va Ma 
9 
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GAZZETTA UFFICIALE 


SCHEDA PER: 


| MATERIA: Cooperazione 


POSIZIONE: DEPOSITO: 


TITOLO: 
Afghanistan : Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica 


Islamica di Afghanistan concernente il “National Solidarity Programme (NSP III) con allegati, 


firmato a Kabui il 9,12,e 13 novembre 2012 con scambio di note emendativo del 25 e 30 


novembre 2012. 


FIRMATO a: Kabul il: 13.11.2012 


PROVV.LEG.: G.U.: 


Comunicato 6.U.: 
(Tabella II: ) 


Controparte: 
Ricezione: 


ADEMPIMENTI INTERNI: 


CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. 


“Il presente Accordo è entrato in vigore il 14 
dicembre 2012 .” 


Ratifica senza legge di autorizzazione 
ed esecuzione 


Lingue ufficiali: inglese 


| Uff.negoziatore: DGCS V 
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AGREEMENT 


between 
THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC 


And 


THE GOVERNMENT OF THE ISLAMIC REPUBLIC OF AFGHANISTAN 
Regarding the 
NATIONAL SOLIDARITY PROGRAMME HI 


The Government of the Italian Republic and the Government of the Islamic Republic of 
Afghanistan, inspired by the desire to further enhance their partnership; 


Given the excellent results achieved by the previous collaboration within the framework of 
NSP II; 


Intending to further promote the economic and social development of Afghanistan and 
appreciating the ongoing cooperation activities; 


In line with the commitment of the International Community for the Development of 
Afghanistan following the signing of the Compact and the approval of the Afghanistan 
National Development Strategy to contribute to the achievement of the development 
objectives of Afghanistan, as well as to contribute 10 the achievement of the Millennium 
Development Goals; H i 


In recognition of and with respect of the democratic principles and fundamental human 
rights; 2 


Recalling the Development Cooperation Framework Agreement between Afghanistan and 
Italy; 


Have come to the following agreement: 
Article 1 
* Definitions 


For the purpose of this Agreement, unless otherwise stated, the terms listed below mean the 
following: 
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Ministry of Foreign Affairs, Directorate General for Development Cooperation (DGCS) 
Rome, and in the case of the Islamic. Pepublic of Afghanistan, the Ministry of Finance 
(MoF) and the Ministry of Rural Rehebilitation and Development (MRRD), or for both 
parties any other authority empowered to perform the functions exercised by the mentioned 
authorities. 


2. ‘The Parties” refer to the Competent Authorities. 


3. The ‘Programme Document’ refers to the document, which by signature, has been approved 
by the Afghan Ministry of Rural Rehabilitation and Development (hereinafter referred as 
MRRD) of the Islamic Republic of Afghanistan (IRA) and is attached together with its 
Attachments as Annex II to this Agreement, hence constituting together with Annex I, 
Funding Request of Ministry of Finance and of MRRD, an integral part of this Agreement. 


The Programme Document contains a description of the programme and of its disbursement, 
procurement, reporting, Monitoring and }ivaluation and auditing procedures and governs the 
programme implementation. 


Article 2 
Objectives of the Programme 


Building on the current NSP, the objectives of the programme are: 


1. To continue to promote and strengthen good local governance at the community level in 
all villages across Afghanistan; 


2. To support the creation of community-managed social and productive infrastructure that 
increase the access of rural communities to basic and essential services and to develop 
. human capital to thereby enhance livelikoods and reduce poverty; 


3. To create a sustainable and cost-effective service delivery instrument at the village level. 


The programme is in its ninth year of implementation and has reached out as of July 2012, 
about 30,000 communities in 34 provinces in Afghanistan. In the next three years, the 
programme aims to roll out to further 10, 000 rural communities ensuring national coverage 
of investments in reconstniction and development activities planned and managed by the 
communities themselves. In addition, the programme aims to provide Repeater Block Grant 
to around 12,000 communities who have successfully utilized their First Round of Block 
Grants. 


Activities are implemented either directly by the communities or through subcontracting | 
private companies. 
Decisions on the use of block grants will be taken through an inclusive participatory 


decision making process led by the Community Development Councils elected through 
secret ballot. The transparency of the process will facilitate the development of consultative 
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The programme contributes to meet the benchmarks of the Afghanistan Compact and the 
Afghanistan National Development Strategy (ANDS). Through the signing up of the 
Afghanistan Compact and the finalization of the ANDS in June 2008, GOIRA and the 
international community, including Italy, have committed to continue to support the NSP 
in order to achieve full national coverag: for all rural communities across Afghanistan. 


The NSP is a key vehicle for the de'ivery of the ANDS benchmarks, through the 
implementation of the NPPs related to the sector, in terms of rural infrastructure building 
and community development programmes, and in terms of communication mechanisms 
activation from the Government tothe rural population through the Community 
Development Councils (CDC). The NSP is included —as one of the main activities- in the 
Agriculture and Rural Development Cluster NPP4 Strengthening Local Institutions. 


Article 3 
Outcomes of the Programme 


The outcomes will be: 


1. The consolidation of a framework for village level consultative decision-making, 
participation and representative local leadership, as a basis for interaction within and 
between communities, and with the administration and service providers. 


2. The capacity to identify and prioritise needs, to formulate community development plans 
and deliver sub-projects. 


3. Capacity to execute, deliver and maintain community-based infrastructure that will 
generate employment and promote primary productivity that will led to a decrease in 
poverty. 


Article 4 


Programme Document 


The Programme Document is attached as Annex II The Programme Document may be 
reviewed and updated. Changes in the Programme Document are subject to the approval of 
both the Parties. i 


Article 5 
Obligations of the Islamic Republic of Afghanistan 
Under this Agreement, the GOIRA shall: 


I. Promptly inform the Govemment of Italy of any condition which may interfere or threaten 
successful implementation of the Programme. 


2. Ensure unintemupted flow of funds for the successful implementation of the programme 
activities within the period of validity of this agreement since crediting. 
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3. Ensure the management of the Italian and other Donors' contributions according to the 
objectives of the NSP II program; 


4. Ensure that the GOIRA inputs, in particular key staff indicated as provided by the GOIRA 
are available. Human resources inputs fron the GOIRA should, as far as possible, respect 
the plans. 


Article 6 
Obligations of Govemment of Italy 


I. The Govemment of Italy shall provide Euro 6,000,000.00 (six/00) million for the effective 
implementation of the Programme as per the following: 


BLOCK GRANTS (EURO) 4.200.000 70% 
CAPACITY BUILDING OF CDCS VIA FPs (EURO) 1.200.000 20% 
PROJECT IMPLEMENTATION SUPPORT (EURO) 600.000 10% 

TOTAL (EURO) 6.000.000,00 100% 


Any reallocation among the above described budget breakdown is subject to approval by 
both parties. 


2. Unspent balance or savings of the grant cannot be spent without the approval of the 
Competent Authorities. Interests accrued on the grant, if any, will bc credited to the NSP, or, 
in case Of impossibility of utilization, will be returned to the Government of Italy, or other 
solutions will be agreed in written by the Parties. Any financial loss resulting from financial 
transactions carried out by NSP, shall be bome by NSP itself; any financial gain resulting 
from such financial transactions shall be credited to the NSP and their use shall be agreed 
between the donor and NSP. 


3. The amount specified in Euro under this Agreement cannot be excceded. 
4. Procedures for the flow of funds, procurement, financial reporting, accounting and 
auditing shall follow the World Bank guidelines as described in the NSP Operations 


Manual and the NSP Financial Management Manual attached to the Annex II of this 
Agreement. 


Article 7 
Italian Grant carmarking 


The eligible communities of the selected Provinces of Herat, Ghor and Bamyian shall be the 
beneficiaries of the Italian Grant regulated by this Agreement. 


DISTRICTS SELECTION: 
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exchange of letters. 


Disbursement of funds will follow the districts selection. . 
Special arrangements for ensuring the proper visibility of the Italian origin of the Block 
Grants received by the concemed Commiinities will be adopted by the NSP, according to 
specific guidelines that will be define and agreed upon entering into force of this 
Agreement. i 


The visibility includes information of CDCs about the origin of the funds. 


x 
TI 


Article 8 
Information, monitoring and evaluation 
1. The Parties shall fully collaborate to ensure that the purpose of this Agreement is 
accomplished. In this regard, the Parties shall exchange views, shall provide each other with 
all data related to the implementation, documentation and information, shall provide mutual 
assistance required in discharge of the Parties' duties and shall provide all necessary support 
related to administrative issues, to facilitate the correct implementation of the Programme. 


2. In order to establish a reliable mechanism of interaction and coordination between the 
Italian and the Afghan competent bodies'involved by the Agreement, the Italian side will 
contract, following its internal procureihent procedures and by establishing. a specific 
funding facility on top of the grant of the present Agreement, Italian Consultants. 


These Consultants shall be facilitated by the Afghan side in performing their tasks related to 
extemal monitoring of the Italian Grant 'use, the exchange of information on the overall 
Programme and their participation in the NSP coordination mechanisms. If needed and 
required by the Afghan side, the Consultants will provide the PSU with technical support 
and advice. 


3. The Government of Italy shall have the iight to carry out technical or financial evaluation 
conceming the execution of the Programme. MRRD will invite the Government of Italy to 
participate in all Joint Donor Supervision Missions. It is also expected that the Government 
of Italy will be invited to participate in all major reviews and evaluations activities 
undertaken by the World Bank. To facilitate the work of the Govermmeni of Italy 
representatives in charge of camying out follow up activities, GOIRA shall provide all 
relevant assistance, information and documentation. 


4. Evaluation of the Programme may be caried out upon request of either Party. 


5. The Government of Italy shall have i right to carry out monitoring and evaluation 
activities according to this article during and after the implementation of the Programme. 


i 
t 
i 
1 
‘ 


Article 


T p SOIA MOOD aut è ce 
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The following procedures will be used for reporting from the Programme. 


1. The MRRD/NSP shall submit to the Embassy of Italy the following documents concerning 
the overall NSP: 


* Afghanistan Monthly Status Repo! 
e MonthlyFinancial Reports 
e Quarterly Programme Progress Reports 


In addition, the MRRD/NSP shall submit t» the Embassy of Italy on a quarteriy basis the 
documents conceming the Italian Contribution (on the bases of a reporting system that will 
be agreed by exchange of letters). i 


These Reports shall clearly show the amount of funds committed and disbursed to the 
Communities of the Provinces and Districts indicated by Article 7. 


2. On completion of the Programme, the :MRRD shall prepare a Completion Report 
concerning expenditures and activities i plemented with the Italian Grant according to 
intemational standards. The report shall be submitted to the Ministry of Finance for onward 
submission to the Embassy of Italy in Kabul, 


Article 10 
Irregularities, Ant-Corruption Clause 
Ì 


1. If serious inregularity in the implementation of the programme may be ascertained, either 
party may suspend the programme implementation, wholly or in part, until the suspending 
party decides to resume the implementation. 


2. No offers, payments, considerations or benefits of any kind, which could be regarded as an 
illegal or corrupting practice shall be made, promised, sought or accepted- neither directly 
nor indirectly — as an inducement or reward in relation to activities funded under this 
Agreement, including tendering reward, or'èxecution of contracts, 

3. If with respect to contracts to be financed bv The Government of Italy, it is determined that 
corrupt or frandulent practices are i by representatives of both Parties, or by the 
beneficiaries of the funds during procurement or execution of the contract without the party 
in question having taken timely and appropriate action to remedy the situation, satisfactory 
to the other party, both Parties may the agreement, or sub-agreement conceming 
specific activities. 


4. The provisions of Art 20 of the above mentioned Development Cooperation Framework 
Agreement between GOIRA and GOIR, which entered into force in September 2011, shall 


apply. 


Article 11 
Labour clause 
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The authority, organisation and/or consultant shall abide by the GOIRA laws and by 
applicable international instruments, including the UN Convention on the Rights of the 
Child and The International Labour Convention. 


Article 12 
Financial management, reporting and audit 


I. Procurement, reporting and auditing procedures will follow the Operation Manuale 
attached at Annex l of this Agreement. , 


2. The MRRD/NSP shall submit to the Embassy of Italy quarterly and yearly expenditure 
statements as described in the valid NSP Operations Manual and NSP Financial 
Management Manual, which apply the World Bank standards. 


3. Within six months, after the cxpiry of the fiscal year of the GOIRA on 21 Match, ie. around 
21 September, (in addition to separate audited accounts of each donor contribution), an audit 
of the consolidated financial statements incorporating all donors, Afghanistan Government 
and Community funding for the programme will be carried out and shall be submitted to the 
Embassy of Italy to Afghanistan. These audited reports will comply with international 
standards according to World Bank requirements, as accepted by other donors. GOIRA is 
solely responsible for arranging for the annual audit. Audit terms of reference to be shared 
for comments with concemed parties. Any spent amount of funds which remain unaudited 
after completion of Project activities shall be returned to the Government of Italy. 


4. Representatives of the concerned Bodies of the Italian Government shall have the right to: 


a) Carry out audits or inspections deemed necessary in regard of the use of the Halian 
Grant based on all relevant documentation. 


b) Inspect accounts and records of suppliers and contractors related to the performance of 
the contract. d 


Article 13 
Other Stipulations 


1. Firms may be barred from contracts financed by the Italian Grant, either indefinitely or for a 
specified period of time if the Government of Italy determines that the firm is engaged in 
corrupt or frauduleni practices in competing for, or in executing a contract financed by the 
Italian Grant. i 


2. AH funds shall be charnelled through the Ministry of Finance following the established 
procedures. 


3. Purchase under this Programme will be performed in accordance with the Programme 
Document. All local procurement and tendering shall follow the IRA’s Procurement Law, 
financial rules and regulations in force, which reflect the World Bank guidelines. 
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4. AI correspondence and meetings between the Parties shall be conducted in English. 


Article 14 
Settlement of disputes 
1. Any dispute concerning the interpretation or implementation of this Agreement shall be 
settled by negotiation between the Parties. In case the dispute is not settled within a time 
limit of one year, the Parties may refer to arbitration. 


2. The arbitration shall operate according to tlie following rules: 
‘ Parties, and a third designated by the two Parties' arbitrators. In case of dispute between the 


two Parties’ arbitrators. for the |designation of the third one, this will be designated by a 
neutral institution to be identified by the two Parties’ arbitrators. 


The number of arbitrators shall nen to a total of three, one designated by each one of the 


The arbitral award shall be Officially submitted signed by the three arbitrators. The 
procedures to be followed by| the Court of Arbitration shall be agreed by the three 
arbitrators, who shall determine the Parties arbitration costs. 


Article 15 
Entrv.into Fori mmitment and Disbursement of the Grant 


1. This Agreement shall enter into force when is duly countezsigned by the authorized 
representatives of the Parties |and after that the completion of the relevant internal 
procedures has been communicated through written notifications. 


2. Funds under this Agreement Will be committed by the Italian Government after the 
signature of the Agreement andiwill be disbursed in one instalment upon entering into force 
of this Agreement. 


Article 16 
Extension or Termination 


1. This Agreement shall sto force after the date of the signature until expenditures are 
completed and the final report is: approved by DGCS. 


2. Should funds from the Italian Grant be not fully disbursed within 3 years from the signature 
extension should be agreed between the Italian Embassy 
P) the Parties may extend without any additional cost or 
ment through the Ministry of Finance. 


terminate the partnership by 


3. In wimess hereof the Representatives, duly authorised by their respective 
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Done in Kabul on , in three originals in English language. 


Embassy of the the Italian Ministry of Finance of the 


Republic in Kabul 


mensa te Lucano Pettom 


Name and role Name and role 


Lu Ù a De. tanraf Dar Da bl la 


ersensancsuzem SÌ 


Date CRM = 10 uu iatllo lie del patet3: 12 901 


ANNEX I FunDING REQUEST OF MINISTRY OF FINANCE AND MINISTRY OF RURAL 
REHABILITATION AND DEVELOPMENT 
ANNEX EH NSP HE PROGRAMME DOCUMENT 

Attachments to ANNEX II 

1- NSP FINANCIAL MANAGEMENT MANUAL 

2- NSP OPERATIONAL MANUAL VI 

3 - NSP STATUS REPORT IN THE-PROVINCES OF HERAT, GHOR AND BAMIAN AS OF 


SEPTEMBER 2012 
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isa ut Siittla Ciad edi SI 


ciliy alla Alla cioljs 
: . ; Pe conta conferme 
Islamic Republic of Afghanistan 
Ministry of Finance 
Budget Department 
dI3050 5 È 30 November 2012 


H.E Luciano Pezzotti 
Ambassador 

Embassy of the Italian Republic 
Kabul — Afghanistan 


Subject: Agreement for a Second Grant to the National Solidarity Program. 
Completion of procedures 


Dear Mr.Pezzotti: 


Reference is made to the Agreement between the Islamic Republic of Afghanistan 
and the Italian Republic, signed in Kabul on November 13°, 2012, concerning a 
Second Italian Grant to the National Solidarity Program. 


1 am glad to inform you that all relevant internal procedures required for the 
ratification of the Financing Agreement have been completed by the Afghan side. 


Therefore, according to item 15.1, the Agreement shall enter into force following 
your communication in writing confirming that required procedures on the Italian 


side are also completed. 


I take this opportunity to renew the assurances of my highest consideration. 


Sincerely yours 


a 


N 


Mohammed Mustafa-Mastdor 


Deputy Minister of Finance 
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Ministero reg Affori Ofsteri 


nforme 


NOTA VERBALE 


Il Ministero degli Affari Esteri presenta i Suoi complimenti all’Ambasciata 
della Repubblica Islamica di Afghanistan ed ha l'onore di riferirsi all'Accordo tra il 
Governo Repubblica Italiana e il Governo la Repubblica Islamica dell'Afghanistan 
concernente il “National Solidarity Programme (NSP III)’ con allegati, firmato a 
Kabul il 9, 12 e 13 novembre 2012 con scambio di Note emendativo del 25 e 30 
novembre 2012. 


Il Ministero degli Affari Esteri ha l'onore di notificare con la presente, ai sensi 
dell'articolo 15 dell'Atto internazionale sopra citato, che da parte italiana sono state 
portate a termine le procedure richieste dall'ordinamento interno per l'entrata in 
vigore dell'Accordo stesso. 


Poiché codesto Ministero delle Finanze ha già effettuato ia propria notifica 
con Lettera n. 213050 del 30 novembre 2012, l'Accordo entra in vigore alla data 
della presente Nota Verbale. 


Il Ministero degli Affari Esteri si avvale dell'occasione per rinnovare 
all'Ambasciata gella Repubblica Islamica di Afghanistan, gli atti della sua più alta 
considerazione CT 


Roma, 


Med. DIC. 2012 


All’Ambasciata della Repubblica Islamica di Afghanistan 
Via Nomentana, 120 
00161 ROMA 


25-2-2013 Supplemento ordinario n. 14 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 47 


SCHEDA PER: GAZZETTA UFFICIALE 


POSIZIONE: 


I Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica della Costa 


PROVV.LEG.: 


NOT. Comunicato G.U.: 
Italia: 

abella II: 
Controparte: ù 
nen: 


| DATA ENTR. VIGORE: | 


DURATA: fino al completamento del progetto di cui all'art. II paragrafo 2. 


DEN./DEC.: 


NOTE: 


VD.: 


CLAUSOLA ENTR.VIGORE: Art. 6 ADEMPIMENTI INTERNI: 
“Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della Vane E 
firma .” | 


Lingue ufficiali: francese [vee negoziatore: DEMO I II 
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Direi cà 


ACCORD ENTRE LE GOUVERNEMENT DE LA RÉPUBLIQUE 
ITALIENNE ET LE GOUVERNEMENT DE LA RÉPUBLIQUE DE COTE 
D’IVOIRE SUR L'ANNULATION DE LA DETTE DE LA 
RÉPUBLIQUE DE COTE D’IVOIRE 


Le Gouvernement de la République Italienne et le Gouvernement de la République de 
Céòte d'Ivoire, guidés par l’esprit d'amitié et de coopération économique existant entre 
les deux Pays et en application du Procès -Verbal agréé relatifà la réduction de la dette 
de la République de Céte d'Ivoire, signé à Paris le 29 juin 2012 par les Pays participants 


à la réunion du Club de Paris, sont convenus de ce qui suit: 
ARTICLE 1 


1. Le présent Accord concerne l’annulation de100% du stock de la dette au 1° juin 
2012 se rapportant aux contrats conclus avant le 20 juin 1999, due par le Gouvernement 
de la République de Céte d’Ivoire à l’Italie par l’entremise de “SACE S.p.A. - Servizi 
Assicurativi del Commercio Estero”. 

En particulier, le présent Accord concerne l'annulation de: 

a) 100% de toutes les échéances dues entre le 1° avril 2011 et le 31 mai 2012 inclus, au 
titre de toute la dette impavée è la date de la signature du présent Accord; 

b) 100% de toutes les échéances en principal dues entre le 1° juin 2012 et le 1° octobre 
2039 è la date de la signature du présent Accord; 

c) 100% de tous les arriérés et 100% des intéréts de retard sur toute la dette Impayée 


au 30 juin 2011. Ces intéréts de retard onteété calculés au taux de 3,46% pour les 


dettes dues à la SACE. 


2. Les dettes concernées sont indiquées dans les Annexes au présent Accord. Ces 
Annexes pourront étre modifiées d’un commun accord entre les Parties signatarres du 


présent Accord. 


3. Il est entendu que les contrats et/ou les conventions financières conclus après le 20 
juin 1999 sont exclus de la présente annulation ou de tout autre futur réaménagement de 


la dette. 
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ARTICLE Il 


1. Dans le cadre de l'annulation de la dette susmentionnée le Gouvernement de 
la République de Cote d’Ivoire s’engage è: 

a) respecter les droits de l'homme et les libertés fondamentales et s'abstenir de l’emploi 
de la force comme moyen de règlement de différends internationaux: 

b) poursuivre le développement durable sur la base d’une stratégie nationale de la 
réduction de la pauvreté, concue en consultation avec la société civile nationale et les 
partenares internationaux; 

c) assigner au budget national des ressources destinées à des dépenses militaires 


n’excédant pas les besoins légitimes de sécurité et de défense du pays. 


2. Le Gouvernement de la République de C6te d'Ivoire s’engage à soumettre au 
Ministere des Affaires Etrangères de la République Italienne, dans les trois mois è 
compter de la signature du présent Accord, le projet pour l’allocation des ressources (y 
compris les programmes d'investissement sectoriels) dégagées par l’annulation de la 
dette, conformément è la stratégie nationale de réduction de la pauvreté. Le projet doit 


étre approuvé par les voies diplomatiques. 
ARTICLE II 


1. Le non respect des engagements prévus à 1’ Article II sera constaté par: 

a) les délibérations des Organisations Internationales (en particulier du Système des 
Nations Unies), de l'Union Européenne et des Institutions Financières Internationales; 

b) les estimations de conformité des dépenses militaires; 

c) les rapports officiels sur le progrès de la mise en ceuvre du projet (y compris les 


programmes d’mvestissement sectoriels) mentionné à I° Article II, paragraphe 2. 
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ARTICLE IV 


1. Au cas où les vérifications prévues à l'Article III indiquent que le Gouvernement de 
la République de Céie d'Ivoire ne respecte pas un ou plusieurs engagements prévus è 
Article II, le Gouvernement de la République Italienne demandera au Gouvernement 
de la République de Céte d’Ivoire d’entamer des consultations bilatérales. Ces 
consultations peuvent étre remplacées, à la demande du Gouvernement de la République 
Italienne et là où applicable, par celles préwies à l'Article 96 de l'Accord de Cotonou 
entre les membres du groupe des Ftats ACP et la Communauté Européenne et ses Etats 
membres. Au cas où le Gouvernement de la République de Còte d'Ivoire ne répondrait 
pas d’ici deux mois à la demande de consultations, ou si ces consultations s’avérent 
insatisfaisantes en raison d’un grave manquement aux engagements prévus à l' Article 
II, le Gouvernement de la République Italienne peut décider de la suspension du présent 
Accord. Pendant la suspension, le Gouvernement de la République de Còte d'Ivoire 
sera  responsable de tous les’ paiements des échéances programmées. 


précédemment et dues après la décision susmentionnée. 


2. Une fois que les conditions prévues à l’Article II sont jugées rétablies, d'après les 
vérifications prévues è l'Article II, le Gouvernement de la République Italienne 


examinera la possibilité de lever la suspension. 


3, Si, après une période adéquate de temps, les conditions prévues à Î' Article II ne sont 
pas considérées comme rétablies selon les vérifications de l'Article II le 
Pe 


Gouvernement de la République Italienne dénòncera le présent Accord et la 


dénonciation aura effet trente jours après la notification à l'autre Parte. 
ARTICLE V 


A l'exception des dispositions du présent Accord, celui-ci n'affecte en rien les liens 
juridiques prévus par le droit commun, ou les engagements souscrits par les Parties pour 
les operations auxquelles se réfèrent les dettes mentionnées à l’Article I du présent 


Accord. 
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ARTICLE VI 


Le présent Accord entrera en vigueur à la date de la signature et restera en Vvigueur 


Jusqu'à l'achèvement du projet prévu à l’Article Il, paragraphe 2. 


En foi de quoi ies soussignés Représentants, dîiment habilités par leur Gouvernement 


respectif, ont signé le présent Accord. 


Fait à BIAgaa le 30./ho LOS. en deux exemplaires en 


langue francaise. 


POUR LE GOUVERNEMENT DE 
LA RÉPUBLIQUE DE CÒTE D'IVOI 
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25-2-2013 Supplemento ordinario n. 14 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 47 


TRADUZIONE NON UFFICIALE 


ACCORDO 
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DELLA COSTA D'AVORIO 
SULLA CANCELLAZIONE DEL DEBITO 
DELLA REPUBBLICA DELLA COSTA D’AVORIO 


Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica della Costa d’ Avorio, guidati 
dallo spirito di amicizia e di cooperazione economica esistente tra i due Paesi e in applicazione del 
Processo Verbale relativo alla riduzione del debito della Repubblica della Costa d’Avorio, firmato a 
Parigi il 29 giugno 2012 dai paesi partecipanti alla riunione del Club di Parigi, hanno concordato 
quanto segue: 


ARTICOLO I 


Il presente Accordo concerne la cancellazione del 100% del debito in essere al 1° giugno 2012 
relativo ai contratti conclusi prima del 20 giugno 1999, dovuto dal Governo della Repubblica della 
Costa d’Avorio all’Italia per il tramite di “SACE SpA — Servizi Assicurativi del Commercio 
Estero”. 

In particolare, il presente Accordo riguarda la cancellazione di: 


a) 100% di tutte le rate comprese tra il 1° aprile 2011 e il 31 maggio 2012 incluso, su tutto il 
debito non rimborsato alla data di firma del presente Accordo; 


b) 100% di tutte le rate in conto capitale dovute tra il 1° giugno 2012 e il 1° ottobre 2039 alla data 
di firma del presente Accordo; 


c) 100% di tutti gli arretrati e degli interessi di ritardo sul debito dovuto al 30 giugno 2011. Tali 
interessi di ritardo sono stati calcolati al tasso del 3,46% per i debiti dovuti a SACE. 


2. I debiti in questione sono riportati negli Allegati al presente Accordo. Tali Allegati potranno 
essere modificati di comune accordo tra le Parti firmatarie del presente Accordo. 


3. Resta inteso che i contratti e/o le convenzioni finanziarie conclusi dopo la data del 20 giugno 
1999 sono esclusi dalla presente cancellazione o da qualunque altra ristrutturazione futura del 
debito. 


ARTICOLO Il 


1. Nel quadro della cancellazione del debito summenzionato, il Governo della Repubblica della 
Costa d’Avorio si impegna a: 
a) rispettare i diritti dell’uomo e le libertà fondamentali e ad astenersi dall’impiego della 
forza come mezzo per risolvere le controversie internazionali; 
b) perseguire lo sviluppo sostenibile nel quadro di una strategia nazionale di riduzione della 
povertà, elaborata di concerto con la società civile nazionale ed i partners internazionali; 
c) destinare al bilancio nazionale risorse per scopi militari non eccedenti le esigenze 
legittime di sicurezza e difesa del Paese. 
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2: Il Governo della Repubblica della Costa d’ Avorio si impegna a sottoporre al Ministero degli 
Affari Esteri della Repubblica Italiana, entro tre mesi dalla firma del presente Accordo, il progetto 
relativo alla destinazione delle risorse (compresi i programmi di investimento settoriali) rese 
disponibili a seguito della cancellazione del debito, conformemente al documento di strategia 
nazionale di riduzione della povertà e la crescita. Il progetto dovrà essere approvato per le vie 
diplomatiche. 


ARTICOLO II 


Il non rispetto degli impegni previsti all’ Articolo II sarà verificato secondo: 

a) le deliberazioni delle Organizzazioni Internazionali (in particolare del Sistema delle Nazioni 
Unite), dell’Unione Europea e delle Istituzioni Finanziarie Internazionali; 

b) le valutazioni sulla congruità delle spese militari; 

c) i rapporti ufficiali sui progressi conseguiti nell'attuazione del progetto (compresi i programmi di 
investimento settoriali) di cui all’ Articolo II, paragrafo 2. 


ARTICOLO IV 


1. Qualora dalle verifiche previste all’Articolo III risultasse che il Governo della Repubblica della 
Costa d'Avorio non ha adempiuto ad uno o più impegni previsti all’ Articolo II, il Governo della 
Repubblica Italiana chiederà al Governo della Repubblica della Costa d’Avorio di avviare delle 
consultazioni bilaterali. 

Tali consultazioni potranno essere sostituite, su richiesta del Governo della Repubblica Italiana, e 
ove applicabili, da quelle previste all’ Articolo 96 dell'Accordo di Cotonou tra i membri del gruppo 
degli Stati ACP e la Comunità Europea ed i suoi Stati membri. 

Qualora il Governo della Repubblica della Costa d'Avorio non rispondesse entro due mesi alla 
richiesta di consultazioni, o se queste ultime si rivelassero insoddisfacenti rispetto ad una grave 
inosservanza degli impegni di cui all’Articolo II, il Governo della Repubblica Italiana potrà 
decidere la sospensione del presente Accordo. 

Durante la sospensione, il Governo della Repubblica della Costa d’ Avorio sarà responsabile di tutti 
i pagamenti delle rate programmate in precedenza e dovute dopo la suddetta decisione. 


2. Nel momento in cui le condizioni previste all’ Articolo II verranno considerate ristabilite, in base 
alle verifiche previste dall’Articolo III, il Governo della Repubblica Italiana valuterà la possibilità 
di togliere la sospensione. 


3. Se, dopo un congruo periodo di tempo, le condizioni di cui all’ Articolo II non verranno ritenute 
ripristinate in base alle verifiche di cui all’Articolo III, il Governo della Repubblica Italiana 
denuncerà il presente Accordo e la denuncia avrà effetto trenta giorni dopo l’avvenuta notifica 
all’altra Parte. 


ARTICOLO V 


Fatte salve le sue disposizioni, il presente Accordo non pregiudica in alcun modo i vincoli giuridici 
previsti dal diritto comune o gli impegni sottoscritti dalle Parti per le operazioni cui si riferiscono i 
debiti menzionati all’ Articolo I del presente Accordo. 
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ARTICOLO VI 


Il presente Accordo entrerà in vigore alla data della firma e rimarrà in vigore fino al completamento 
del progetto di cui all’ Articolo II, paragrafo 2. 


In fede di che, i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati dal rispettivo Governo, hanno 
firmato il presente Accordo. 


Fallo: ficinaà il piaga in due esemplari in lingua francese. 
PER Il GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA REPUBBLICA DELLA COSTA D’AVORIO 
13A01601 
Marco MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore 
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GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 
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(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
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(di cui spese di spedizione € 25,01)" - semes 90,00 
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CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 128,06)* - annuale 300,00 
(di cui spese di spedizione € 73,81)* - semestrale 165,00 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,73)" - annuale 86,00 
(di cui spese di spedizione € 20,77)* - semestrale 55,00 
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RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) & 18,00 
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Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
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N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
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